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LiV.

TORNATA m i>  2  GIUGNO 1887

M  P re^ j^ e ffite  D JJU A S B O ,

Sommario. ~  iSu^tg di i0 iz im e , ^  Vptgzfone a scrutinio segreto dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per tesèfcizio 1887-88 —  Presentazione di un progetto 
di legge per modificazioni alla legge sanitaria 20 marzo 186ò — Seguito della discussione 
dello stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura e commercio —  Approvazione 
dei capitoli da 1 a 28 — Osservazioni del senatore Serafini sul capitolo 29 e disposta del 
ministro — Approvazione del capitolo stesso e dei successivi fino al 63 —  Parlano intorno al 
capitolo 64 i senatori Camhray-Digny, Tommasini, e Sormani-Moretti, ai quali risponde i l  
ministro — Approvazione dei capitoli dal 64 al 73, ultimo del bilancio —  Discussione del 
disegno di legge per Vassestamento del bilancio delVesercizio 1886-87 —  Domanda di spiega
zioni del senatore Cambray-Digny relatore, e risposte del ministro delle finanze — Approva
zione dei tre articoli del progetto di legge, e delle corrispondenti tabelle —  Discussione del 
progetto per lo stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti, 
e della entrata e della spesa de ir Amministrazione del Fondo per il culto per Vesercizio 1887-88 
— Osservazioni dei senatori Lampertico relatore, Fusco, Costa e Corte, ai quali risponde i l  
ministro di grazia e giustizia — Proclamazione delVesito della votazione segreta sul bilancio 
del tesoro.

La seduta è aperta alle ore 3 e 10.

Sono presenti i ministri delle finanze, dell’in- 
teruo, di grazia e giustizia e di agricoltura, in
dustria e commercio.

Il settatore, segretario, CEHCELLI dà lettura 
d processo verbale della tornata precedente, 

viene approvato.

Atti diversi.

letta **̂ *̂ *° segretario, CENCELLI dà
del seguente Sunto di petizione:

dìglìon̂ ^̂ ^̂  ̂ abitanti nel mandamento di Ron- 
111 numero di 886, fanno istanza per

chè venga respinto il progetto di legge rela
tivo alFaggregazione del comune di Fabrica al 
mandamento di Ci vitacastellana ».

Votazioae a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ora l’ordine del giorno reca: «V o 
tazione a scrutinio segreto dello stato di pre
visione della spesa del Ministero del tesoro per 
resepcizio finanziario dal 1® luglio 1887 al 30 giu
gno 1888 ».

Si procede all’appello nominale.
(Il senatore, segretario, Cencelli fa la chiama).
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Tip. del Senato.
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Presentazione di un progetto di legge.

CRISPI, ministf-'O deWinterno. Domando la pa

rola.
PRESIDENTI. Ha la parola.
CRISPI, ministro dell’ interno. Ho l’ onore di 

presentare al Senato il disegno di legge per 
«  Modificazioni alla legge sanitaria 20 marzo
1865 ». f ^

Prego il Senato a volerlo dichiarare d’ ur
genza e di mandarlo alla Commissione incari
cata dell’esame dei Codice sanitario.

PRESIDENTE. Do atto ai signor ministro dei- 
fi interno della presentazione di questo progetto 
di legge che sarà passato alla Commissione pel 
Codice sanitario.

Il signor ministro ne ha chiesta l’ urgenza.
Se non v i  sono opposizioni^ fi urgenza s’ in

tende accordatai

Seguito della discussione del progetto di legĝ  
N. 75.

PRESIDENTE. Ora fiordine del giorno reca il se- 
guito della discussione del progetto di legge;

«  Stato di previsione della spesa del Mini 
stero di agricoltura, industria e commercio, per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1887 al 30 gin. 
gno 1888 ».

Se non vi sono altri che domandano la pa
rola, dichiaro chiusa la discussione generale.

La discussione generale è chiusa.
Si procede alla discussione dei capitoli.
Il senatore, segretario, VERGA C. legge i capitoli 

del bilancio.
(Sono approvati senza discussione i capitoli 

dall’ 1 al 28 inclusivo come segue).
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T IT O L O  I.

ì^fieÉìi.

CATEGORIA PRIMA. —  Sp e s e  e f f e t t iv e ,

 ̂ ■ §pes0 geieféllw '  ̂  ̂ ,

Ministero - Personale (Spese fisse) . ...........................................

Ministero - Assegni al personale straordinario di copisteria e eli ser
vizio e spese per i lavori i i  copiatura a cottimo .

Ministero - Spese d’ uflicio . . . . , . . . .

Ministero - Biblioteca . . • • • . . . .

Pitto di locali (Spese fisse) . . . . . . . . .

Riparazioni ed adattamenti di locali per l%mministraMone centrale .

Indennità di tramutamento agli impiegati . . . . . .

Dispacci telegrafici governativi e spese di posta (Spesa d’ ordine)

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai credRori (Spesa obbìL 
gatoria) . . . . . ■ . . . , . .

Casuali .............................................................  . ■ .

: Spese per ser\'M speciali .

Agricoltura.

Agricoltura - Stipèndi ed indennità (Spese fisse). A ■

Agricoltura - Concorsi e sussidi per stazioni^ labpratorij s'cuole, co
lonie agricole, accademie e còmi zi agrari . . . .

Concorso néllè spese d’ impianto delle scuole pratìclie e speciali di 
agricoltura secondo lé disposizioni della legge ì I luglio 1878, 
n. 4460 e dell’articolo 12 della legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3"̂

. ; ,. Da r i p o r t a r s i

576,334 16

170,558; »  

43,000 »

8,000 »

100,468 34

12,000 »

18,000 »

116,000 »

58,000. »

1,102,360 50

16,060 » 

1,579^016 i l

50,000 »

1 ,645 ,076  a
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19

20 

21 

22

23

24

25

:26

27

28
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Riporto

Insegnamento agrario - Sussidi a scuole e colonie - Acquisto di ma
teriale scientifico e di libri, - Insegnamenti minori speciali Cimi d ie 
ambulanti - Posti di studio in istituti agrari interni ed esteri - V iaggi 
d’ istruzione - Insegnamento agrario nelle scuole elementari - Con- 
ferenke magistrali ed ambulanti . . • • •

Agricoltura - Rappresentanze agrarie - Museo agrario - Esposizioni e 
concorsi - Miglioramento e difesa della produzione animale e vege
tale - Meccanica agraria - Studi e classi rurali

Caccia e p e s c a .................................. ........

Idraulica agraria, premi per irrigazioni, bonificamen?‘ti e fognature, sus
sidi fier studi di progetti relativi ed acquisti di macchine idrovore

Razze equine - Stipendi, paghe, assegni ed indennità ai personale (Spese 
fisse) . . . . . . . . .  . . • •

Razze  ̂ equine - F o r a g g i .................................. ........  • •

Razze equine - Spese generali, rimonta e spese inerenti, prèmi per 
corse, esposizioni e c o n c o r s i ........................................... ........

Boschi - Stipendi, indennità ed assegni (Spese fisse) . . . .

Boschi - Insegnamento foresta le............................................................

Boschi - Spese d’amministrazione dei boschi inalienabili e spése per 
l ’applicazione della legge forestale, locali, mobili, casermaggio, 
armi, munizioni, cavalli e studi, industrie forestali . . . .

Boschi - Concorsi e sussidi per rimboscamenti - Acquisto e trasporto di 
semi e piantine - Vivai e piantonai - Spese per coltivazioni, custodia, 
trasferte ed altro per promuovere nuove piantagioni

Miniere e cave - Stipendi ed indennità ai personale (Spese fisse)

Miniere e cave - Insegnamento mineràrio, concorsi e sussidi a scuole 
minerarie (Spese fisse) . . . . . . . .

Miniere e cave - Indennità varie, retribuzioni, libri, istrumenti, sussidi, 
ricerche di combustibili, infortùni . . . . . . , .

Servizio geodinàmico - Stipendi al personale (Spdàe fisse) . . .

Servizio geodinamico - Spese d’ istrumenti, libri, locali, spese d’utflcio, 
retribuzioni, compensi e sussidi . . . . • , •

Meteordlogia - Stipendi ed indennità (Spese fisié) . . . .

Da riportarci

1,645,676 11

13OjO00 »

596,boo » 

53,'680 »

90̂ 000 »

270.440 » 

296,'OOO >

394,060 » 

948,483 83 

58^400 »

184.440 »

172,fi00 » 

238,6401»

40,874 »

66̂ 800 • » 

15,400 »

2 ,̂000 »

57,720 »

5,280,013
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Sèriàforè 'SERlttl. Do‘màriàò là ^àfò'là Wùì ua- 
29.

E. Ha fòcóltà ‘di Ip'arlàde.
B̂ eDàtorè ’̂ EKiFItl. Ieri hélla discnssìdàe ‘ge- 

ilèfaié ròào'reVòIe n’ostro 'collega 'senatore Can- 
iii'zzar*ò paralo s'à'lla (iiiestione’dèlia tóetèor'ólogra, 
e drs ê che là mieteorologià pièlttoèto ehlé al 
iMstero dèll^gridólturà spetta a ‘quello dèlia 
istruzione.

Gomuuqtie sia, il Ministero di agricoltura a 
cuiie’ossèrvàzioui meteorologiche sono affidate, 
dovrebbe avere tutto F interesse di rendere sol
lecitamente di pubblica ragione quelle che in 
modo speciale interessano Fagricoltura.

Io ho avuto occasione di richiamare più volte 
l’attenzione del Ministero di agricoltura e com
mercio sopra questo punto, tanto in questo che 
nelFaltro ramo del Parlamento, ma non ho 
avuto la fortuna di essere se non in parte sod
disfatto..

10 ritengo che interessi l’agricoltura l’essere 
informata immediatamente di alcuni dati me
teorologici, e ciò senza andare incontro a grave 
spesa.

11 Ministero ha il suo bollettino meteorologico. 
Invece di réstare hègli uffici dei Ministeri, del 
Parlamento e nelle biblioteche, converrebbe che 
fosse comunicato con tutta sollecitudine per 
mezzo dei giornali. Del resto, se si osserva il 
Times, esso dà giornalmente una carta dimo
strativa che indica le altezze barometriche, il 
calore, la pioggia, che sono le cose che in
teressa agli agricoltori di conoscere con solle
citudine, e segnatamente le altezze barometri
che, giacché da queste paragonate colle altezze 
dei giorni precedenti si può dedurre con pro
babilità quale sarà il tempo per alcuni giorni 
susseguenti, e per poco che alcuno sia versato 
jicll agricoltura può valutare di quale impor- 
unza siano queste notizie sollecitamente diffuse.

. dico che anche altri Ministeri non siano
interessatissimi alla pronta diffusione di queste 
notizie, come ad esempio quello della marina;

poiché io trovo nel bilancio del Ministero 
1 Agricoltura capitoli appositi per queste spese, 

®osi io mi rivolgo proprio al signor ministro 
 ̂ Agricoltura acciocché queste notizie delle al- 
ozze barometriche, del calore e delle misure 

^oAviometriche siano rese di pubblica ragione
astensione maggiore di quella che si 

briaca ora.

La mèdesimà questione fu tràttàta l’àhUo 
scOrSò dalFónoreVo’lè hóstro col'lègà'Cantoni chb 
mi duole di non vedere pPèsehte, poiché Wòh 
sicuro chè égli qualè tnéffibró della Gbmmis- 
sione meteòrolo'gica àVrebbe rafforzate le ffiie 
propostè.

Del rèsto fo cóhfldo chè Fòhohévole ffiinlstdó 
di à^ricòltUrà terra conto delle mie ràccohiàil- 
daziòhi Che òonSiStorio bèl comunicare àgli à ^ -  
èoltori, segnatahienté per tóézzo della stampa 
periòdica, con tàfta sollecitudine i dati termo- 
metrici, barometrici è plùviometrici.

GRIMIL!)!, rhinistro di ‘agricoltura, indiistrià e 
commèrcio. Domando la parola.

PRESIDENTE. Fa facoltà di pàrràre.
GRIMIL’DI, 'infnistro drdgricoltuo^à, ‘indusiricte 

cormiercib. Dirò poche parole in risposta àlTe 
osservazióni fatte dall’ ohor. mio àmico sena
tóre Sèràffni.

Riguardo alla dipendenza àmministràtiva 'dèi 
sèrvizio meteorologico basta appéna ricordàre 
che eSso dapprima èra divisò fra quattro Mi
nisteri, cioè quelli della màrinà, dei laèòri 
pubblici, di àgriColtura, indùstria e doinmè'rcio 
ed inffue dèil’ istruzione pubblica; i ministri, 
anteriórmbntè aUàmia àmministràzione, fùròno 
d^aCcòrdo nel credere utile unificare questo sèr
vizio ed affi darlo ad un solo Ministero, il quale 
però dévè procederé d’^àccórdo sempre con gli 
altri, per le attinenzfe, che le àltrè Amministra
zioni possano avère, èd hanno difatti, col sèr
vizio medesimo.

Ecco perchè, nei diversi bilànci precedènti 
all’attuale, come in questo, tutta la spesa di 
servizio meteorologico grava sul bilancio del 
Ministero di agricoltura.

Questo per la competenza.
Sul merito dell’osservazione poi, convengo 

con l’ogor. Serafini sulla opportunità di dare 
diffusione alle notizie meteoriche nei riguardi 
agrari. Ecco frattanto quello che noi facciamo 
a questo proposito, e quale è l’opinione dei me
teorologisti in ordine ai limiti, nei quali codesta 
diffusione deve essere mantenuta.

11 telegramma meteorico dell’ ufficio centrale 
di meteorologia venne man mano trasmesso 
ad un maggior numero di stazioni, a seconda 
che la Direzione generale dei telegrafi poteva 
conciliare questo servizio meteorologico con 
il servizio pubblico; e fu solamente al prin
cipiare dell’ anno corrente che potei ottenere
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rinvio giornaliero del telegramma ai 68 os
servatori pTOvinciali del regno. Il telegramma 
viene inoltre inviato giornalmente a 17 ca
pitanerie di porto ed a 31 semafori. II tele
gramma relativo alle segnalazioni di tempeste 
viene trasmesso ai semafori ed a diverse ca
pitanerie. In questo modo, il servizio meteorico 
telegrafico italiano non teme il confronto di 
verun altro di simili servizi esistenti in Europa 
ed in America; claè, ancfee tenuto conto della 
superfìcie del nostro regno, il servizio italiano 
può considerarsi ben più completo di quelli 
stranieri. Oltre della trasmissione dei tele
gramma, l’ ufficio centrale invia in tutto il re
gno, ogni giorno, oltre a 300 esemplari di un 
builettino contenente le osservazioni italiane e 
straniere fatte ai mattino e ricevute dall’ ufficio 
col mezzo di più che cento telegrammi. Spetta 
poi ai direttori degli osservatori provinciali il 
divulgare prontamente le notizie meteoriche r i
cevute, servendosi del telegramma e del bal
lettino; la qual cosa evidentemente trovasi al- 
l ’ infuori delì’azione diretta dell’ ufficio centrale. 
È tutta questione locale, dovendosi con le ncti*- 
zie ricevute d’ordine generale regolare il pro
nostico per una data provincia, e tale prono
stico non può farsi se non da coloro che si 
trovano sul luogo, trattandosi di un paese come 
l ’ Italia enormèmente accidentato da presentare 
climi tanto diversi. Ed è con piacere che si 
può dire che molti dei direttori dei nostri os
servatori giornalmente utilizzano le ricevute 
notizie a vantaggio delle rispettive provincie.

Nello stato attuale però della scienza non 
bisogna farsi illusione, ma bensì dichiarare che 
lo spingere il servizio dei presagi aH’agricoh 
tura, oltre a quanto si fa ora, potrebbe essere 
imprudente, perchè in breve tempo si rischie
rebbe di screditare un servizio, che in un tempo 
più 0 meno lontano sarà destinato a rendere 
grandi vantaggi airagricoltura, come li rende 
alla navigazione.

L ’America, che è il paesié più pratico del 
mondo, non ha creduto di fare più di quanto 
facciamo noi.

Avvertiamo ancora, che in tutti i principali 
uffici telegrafici del regno la Direzione gene
rale dei telegràfì dispose che il telegramma 
meteorico venisse giornalmente affisso nella 
sala del pubblico.

Non so se l ’onor. Serafini sarà pago delle 
informazioni, che gli Ho date, dalle quali egli 
avrà pur rilevato che, dopo la sua raccoman
dazione, una diffusione maggiore è stata data 
alle notizie meteorologiche; ad ogni modo ri
chiamerò, sul proposito, l’attenzroiie del Consi
glio di meteorologia.

PRESIDENTE. Allora, se non vi sono altre os
servazioni, pongo ai voti il capitolo 29.

Chi lo approva vogìia sorgePe.

(Approvato).

(Sono approvati senza discu-ssione i capitoli 
dal 30 al 63).
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30

31

32

33

34

35

36

37

38

39

m

41

42

Ripoìdo . . • .

M eteoro loga- EetFÌfeii2ÌGDÌ, compofisi, spese i ’ ufficio, looali, libri, 
strumeati *e sassid . . . . . , . . .

Meteorologia - Concorso del Ministero nelle spese di animo manteni
mento dei nuovo osservatorio astronomico e meteorologico in Catania 
e deiros^rvatorio eenirale suif Utna . . . ,

In ém tria  e Commercio.

Istituti di credito e di previdenza - Stipendi ed indennità (Spese fisse)

Istituti di credito e di prèvidenza - Indennità fisse per spese d’ufficio 
e fitto di locali ai commissari di vigilanza presso le sedi degli istituti 
dr emissione ......................................................................................

Isperioni agli istituti di emissione, di credito agrario e fondiario, alle 
casse di risparmio, alle società di assicurazione sulla vita ed istituti 
di previdenza - Indennità di viaggio e soggiorno e spese relative 
alla Commissione consultiva di p r e v i d e n z a ..................................

Industria e commercio - Stipendi ed indennità (Spese fìsse)

Scuole d’arti e mestieri - Insegnamento superiore - Stipendi, assegni,^ 
dotazioni, concorsi e sussidi (Spese fìsse) . . . . .

Scuole d’arti e mestieri - Insegnamento superiore - Concorsi, sussidi, 
incoraggiamenti, medaglie, ispezioni e studi . . .

Premi, esposizioni industriali, incMeste, studi, libri, esplorazioni geo
grafiche commerciali, medaglie, indennità e compensi .

Proprietà industriaie, letteraria ed artistiea . . .

Pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Personale (Spese fisse)

Pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Indennità fisse per spese 
d’ufficio, di estatatura e di giro . . . . , •

Pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Indennità varie, com
pensi e sussidi al personale - Strumenti, riparazioni di locali eoli 
mobili w Comparazione quinquennale dei eampieni metrici - Retri
buzioni e sussidi ad aspiranti allievi verificatori - S^ussidi alle vedove 
d’ impiegati e f f i m i g l i e .....................................................................

]}a riportarsi

5,280,013 94 

48,230 »

2,200 »

5,330,443 94

34,160 »  

8,000 »

15,300 »  

35,110 »

749,070 »

107,900 »

308,080 »  

16,000 »  

564,554 97

190,000 »

65,133 05

2,093,308 02
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43

44

45

46

47

48

49

50

51

52

53

Riporto

Pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Commissiono superiore 
dei pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Studi seientiflci; 
medaglie di presenza; insegnamento degli allievi e spese d’ufficio 
per i laboratori centrati . . .

Pesi e misure - Restituzione e rimborsi di diritti di yeriflcaziono (Spesa 
d’ordine) . . . ............................................................

Statistica.

Statistica > Retribuzioni agli impiegati straordinari ed al personale di 
servizio ; compensi ad impiegati di ruolo e straordinari per lavori 
e ricerche negli uffici pubblici, biblioteche ed archivi; indennità e 
medaglie di presenza . . .

Statistica - Acquisto di pubblicazioni statistiche, lavori di cartografia 
e stereogrammi, contatori eà altri strumenti, mobili, scafifalatura, 
locali, trasporti, facchinaggio e spedizione di stampati .

E  Gommato generale.

Economato generale - Personale (Spese fisse) . . . . .

Economato generale - Assegni al personale straordinario di copisteria 
addetto ai magazzini co m p a rtim en ta li..................................

Mercedi per la verifica e collaude dei bollettari del lotto, del tesoro, 
delle gabelle e delle poste; revisione di altri speciali registri, opere 
diverse, facchinaggi, compensi per lavori di contabilità e di scrit
turazione; mdennità di missione e di funzioni . . . .

Economato generale - Fornitura di carta, stampe ed oggetti di can
celleria alle amministrazioni dello Stato . . . .

Trasporti e imballaggi, fitto ed assicurazione di locali, riscaldamento e 
illuminazione dei magazzini centrale e compartimentali, vestiario 
degli uscieri ed inservienti e spese minute relative al servizio del
l’ Economato generale . .............................................................

Magazzini .dell’ Economato generale - Spesa di manutenziane, ripara
zioni, acquisto di mobili ed attrezzi. . . . . .

Provvista di carta, stampe ed oggetti vari e di cancelleria al Fondo 
per il culto, alla  ̂ Cassa dei depositi e prestiti, ed alle casse 
postali di risparmio ; compensi per lavori straordinari ; mercedi, 
trasporti, facchinaggi (Spesa d’ordine) . V . . . ' .

2,093,308 02

idjSOt) 

10 0 »

2,110,208 02

284,000 » 

36,000 »

320,000 »

69,085 » 

12,700 »

M82 » 

4,873,9^ >

121,000 » 

4,000 »

155,000 » 

4,865,199 »
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CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.

54 Fitto di Boni dGili9iDÌRli dofetiiiRti 3,d uso 0(4 in servizio di otiuniiiiistrR- 
zìoìiig^óv ematite' . . . . . . .

4 " ' 14S,100 2§

T IT O L O  IL

■ S féesasìra

"CATEGORIA PRIMA. Spessì'eIîpèttivMÌ' - •

Spese generaU.

65 Riparazioni s t r a ^  arredamenti di locali in servizio delMni- 
ministraMòÉe . . . . . . . 6;ooo »

56 Transazione del 22 settembre' 1886 col signor: Giuseppe Spithbver per 
risoluzione di compromesso del 7 aprile 1883. >. 10,000 »

^ e f e  per  ̂ sérvizi spObl^ì.

Agricoltwrà. . 

Sussidi annui agli ex-agenti forestali, loro vedove e famiglie necessitose

16,000 »

57 : 24,000 »

5l̂ Costruzione e'ripkrazfone di strade e casette nei bòsblii' iiiMrenabiii ' 
dello Stato . . . . . . . 60,000 ^

59 1 Spese per l'appliqazioue delle leggi 4 luglio 1874 n. 2011. (Serie 2T 
e, 11 aprile 1886 n. 3794 (Serie 3 )̂ sulla alienazione dei beni incoiti 
dei comuni . . .  ........................................... ■ 20,000' »■

60 Stipendi ed ibdennità al persònalè addetto alla custòdia dei beni adem- 
privili in Sardegna, ed a quello addetto alla custòdia dei tratturi 
del Tavoliere di Puglia (Spese fìsse)........................................... . . i 119,494 10

t ì Riparto dei ^beni demaniali coniunali nell^ provinbie meridiònali, sub
riparto dei téfretìi ‘adèifì®privilf dèli’ isola di Sardegna è pbnsionatico 
nelle prbvmcie- venete . . . . . . . i 15̂ 000 »

62\ Carta geologica d’ Italia , . . .
i ■ , , 

160,800 »
63' Servizio geodinàmico'- Spese cómplementari per impianto di nuovi 

osservateifi' . . . . 35,600'
64

Spese varie per impedire la impoTtazione e la diffusione della 
loxera vaUatrix  (Spesa obbligatoria) . . . . . . . 100,000 »

Da riportarsi . . . 534,29̂ 10'
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Senatore GAMBMY-DIGNY. Domando la parola.
PRESIDENTE. la parola.
Senatore CAMBRAY-DI6NY. Sul cap. 64, merce 

il quale si propone di spendere 100,000 lire per ' 
la difesa deiragricoltura italiana-dai danni della 
fillossera, io vorrei domandare alcuni schiari
menti alfionor. signor ministro dell agricoltura.

Ho visto che mentre si prevedono 100,000 lire 
e anzi si è diminuita la previsione dell’anno, 
passato, secondo almeno quello che accenna 
il relatore della Commissione permanente di 
finanza, ho visto, ripeto, nel fare il mio lavoro 
intorno alla legge di assestamento, cho in qn©-̂  
sto esercizio si è aumentata cotesta spesa, con 
quattro decreti di prelevamenti dalle spese di 
ordine, di 700,000 lirê ,

lO-confesso che queste cifre mi fanno con
tento, poiché scorgo dalle medesime che l’ono
revole signor ministro si è veramente impegnato 
a comhattere contro la fillossera, ed è questa- una ■ 
questione che io considero come delle più gravi 
6 delle più importanti per le condizioni econo
miche dèi paese e specialmente per l’agricoltura.

La*.fiMossera è un pericolo enorme, e se s i . 
estendesse porterebbe dei danni che di certo 
raggiùngerebbero molti ma molti milioni.

Quindi per me è giustificatissima^la; spesale 
nonime ne lagno : solamente trovo che una pre
visione di 100,000 lire di fronte alla spesa che 
si è fatta negli anni precedènti è molto esigua. 
Q uindi io vorrei domandare all’onor. signor 
ministro quali siano le intenzioni dei suo Mi
nistero per le operazioni da dare onde combat- 
tare la fillosseraI e'Se,.eome spero, egli mi dirà; 
che ii'suo Ministero si prepara a continuare 
la lotta il più epergicamente che sia possibile, 
io non avrò che da.applaudirlot

ministro d/agricoltura, industria e 
commercio. Domando la parola.

PRISÌDINTE, Ha la parola.
GRIMALDI, ministro d’agricoltura, industria e 

commercio. L ’osservazione fatta dall’onor. se
natore Cambrajf-Digny, a proposito del capi
tolo 64, non è ristretta, esclusivamente al punto 
di vista contabile, ma si estende al merito dei 
provvedimenti, che ha preso e prende il Mini
stero, per combattere la diffusione della fillos
sera. Evidentemente la somma di centomila lire 
iscritta in questo capitolo, -  ed in parentesi 
noto che è eguale a quella iscritta nei bilanci 
degli esercizi dal 1880 fin oggi, - non è stata suf

ficiente negli anni precedenti e non lo sarà 
nemmeno in quest’anno ; quindi bisognerà at- 
tingere risorse al fondo di riserva, perché la 
spesa è compresa fra quelle d’ordine.

Anche in quest’anno, come già,ebbi .occasione 
di dichiarare all’altro ramo del Parlamento a 
proposito dello stesso capitolo, il Ministero in
tende proseguire la lotta contro questo i fatale 
insetto ioon gli stessi metodi seguiti negli anni 
precedenti. Ed io ho cura di porre ii Parla
mento ed il paese al caso di conoscere ciò che 
FAmministrazione fa in questa lotta tanto ne- 
;cessaria;per un prodotto cosi importante della 
nostra agricoltura, presentando annualmente 
relazioni, nelle quali do conto di ciò che il Mi
nistero ha fatto nella campagna.fillosserica pre
cedente ed indico il programma, dei lavori a 
farsi per la campagna successiva. E ciò ho pra
ticato anche per quesio esercézio;

Nell’aìtro ramo del Parlamento ho presentato 
la relazione, che si riferisce alle campagne fil-, 
losseri che. 1886-87.

L ’esigua cifra di lire 100,000 che da per sè 
non-basterebbe a questo servizio, non impedirà 
chel’Amministrazione, attingendo, come hò detto 
di sopra, al fondo di riserva per spese d’òrdMe 
ed obbligatorie, abbia mezzi necessari per;segui
tare la lotta come, con molta premura, ha fatto 
per il passato.

Siffatte cure delt’Ammihlstrazion e, che ì’ionore- 
vole Cambray-Digny ha avuto cortesia di segna
lare, hanno condotto al risultamento che in al
cune regioni il male non si è  diffuso, con quella 
intensità con cui ,siè sviluppato-in altri paesi.

Dal punto, di vista puramente contabile si 
potrebbe sostenere essere più corretto il sistema 
di iscrivere, nel capitolo 6é tutta la somma che 
si presume occorrere.per Fèsercizio.-.

Però è da avvertire che, trattandosi dii spese 
d’ordine ed obbligatorie, non s i potrebbe isostè-
nere che si é fuori delia legge ricorrendo, al
fondo apposito inscritto in. bilancio,

All’Amministrazione dell’agricoltura poqo pero 
interessa; di avere i -fondi con'iscrizioni n P^' 
prio bilancio 0 con le prelevazioni, alteqqùlilr® 
di sopra accennato.

Del resto studierò d’accordo col mio collegi 
delle finanze se nell’esercizio dell’anno venturo 
sia possibile iscrivere una somma più vicina a 
previsioni.

Spero che questa mia dichiarazione basterà
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aìi’fpn.' ’.Gambf ay-Dig:ny, ; al ,qtialO pare confermo 
(j|j0 oontinnerò, con la stossa promiira che . per il 
.^ss^ato, * la .lotta contro - la fìlìossera.
' .Senatore-GAMBRJlY-MGNY. domando la parola. 

ilEiSIDiW. .Ba la parola.
8ènatoro 0A1B.MT-BÌ&HY. Io ringrazio infinita-'

,pente' Pooorevìole' signor ministro' delle' spiega-1 
zioni che si è compiacinto' rdi rdarnii, e 1 o prego I 
di credere: ohe ; per me d ’essenziale era la que-| 
stione di merito.

•Io 'voìéva ; che fosse laoto che il Governo; non! 
stransige, non 'recede dallo-scopo che si è pre-l 
.isso dilottareìenejgieamente contro l’ invasione 
di questo flagello.

Ĉ uanto : alla questione ; contabile, capisco che 
«sarehhe più régolare mna previsione più la rga : 
iina‘ non c’ insisto, perchè in definitiv^a capisco 
rime che equivale a .mettere, nel fondo -di ri
serva un ìmezzo milione o;600 mila lire di meife, 
.che 'Si sa fin d’ora destinate- a ^quésto servizio. 

Senatore TOMMASIHI.i Domando la parola. 
.PRES.ÌDENTE. Ha ̂ la  • paroìa.
Senatore T011ASM. Le-osservazioni .fatte dal 

mio onorevole collega in 5 parte chiariscano la 
posizione a-.oui haacceiinato ^onorevole signor 
^ministro.

D’altronde m i parrebbe-di: grave? importanza 
-che, la .generalità conoscesse quanto ‘ il * Governo 
Ya per combattere la fillossera, e non si con- 
, dentasse di .sapere che ha posto in preventivo ; 
k  somma .di cento, mila lire, quando , invece ne 
fspende liOO-0 600 mila; ma che conoscesse 
anche-speciaimente dalle'Somme o diminuite o| 
aumentate i progressi che si fanno nel combattere  ̂
q̂uesto fi^jgello. A  me pare chC' questa sia os- ' 
servazione d’ indole, generale, e quindi , non ho ; 
altro -da aggiungere.

mimstro^cRggmcoltuna,^ mdt/mtrm \e\ 
Gùmmercio. Domando la parola. |
■*P,EESiOENTl...Ha<la parola, , i
•‘GRflSAEDI, mirnstro d i ggrw&Uura, mdustréa' 

c Goinmercio. Gonvengo • pienamente? con l ’ono- ; 
;pevole,senatore Tommasini cheì importa rendere : 
d^este cose .di pubblica ragione, ed è precisa- 
mente perciò che m  pubblica una ? o più reta- 
'Jiom aniìuali intorno: ai provvedimenti i adot- 
‘1 la fìllossepa.. S e . ha difetti 
^. *®̂ B̂ero; di agricoltura, industria e commer- 

-certo mon̂^̂  ̂ di essere parco di pub-
loi si accusa di farne 

Bpe, .Ora isla. in fatta, ripeto, che io costan

^  ' 1

temente ogni anno, e qualche volta due volte 
alFanno, presento relazioni complete «su ciò che 
si è fatto nella campagna passata, Sui risultati 
conseguiti, sui progressi fatti dal male e su 
tutti i mezzi impiegati per ritardarne il proce- 
dère'sia.con lo impiego del metodo distruttivo, 
sia con l’applicazione del metodo curativo' méreè 
la diffusione deile viti americane.

In queste relazioni l’onorevole preopinante 
troverà tutto ciosche può interessarlo.: Liultima 
di queste relazioni ho avuto t’onOre di presen
tarla alla Gamera in occasione dèlia discussione 
del bilancio, che ora stiamo :esamioando.

Senatore' TOìMMASINL ì Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore 'TùMMASINL ‘Mi dichiaro ìsoddisfàtto 

delle dichiarazioni delDonor. ̂  ministro, ma mi 
permetto ancora una Osservazione.

La fillossera,non?è ristretta al territorio ita- 
riano, e sotto certi rapporti è d ’ interessegene- 

,rale : i hilancL si ? conoscono generalmente da 
tutó, ma g li seritti.'particolari, le deduzioni non 
si conoscono da tutti ; ed è per questo che*lo 
mi sono permesso die accennare che la somma 
del preventivo e quella corrispondente del con- 
suntivo dovrebbero dimostrare con. quanta ener
g ia  il nostro Governo combatte la fillossera, e 
con quali risultati.

Senatore •SORMANI-MDRJlTlI.. Domando la  pa
rola.

BRBSIDMTE. Ha i la parola.
Senatore SDRMàNItMORSfTI. io/auguro eh© tutte 

le-cure e g l i ‘.sforzi del 'Ministero per combat
tere : la fillossera raggiungano l’ intento, e non 
istarò certo ; ora qui a discutere o rammentare 
tutto. quello che in.proposito si dice prò e contro 
questo argomento: ma fra le? misure ;adottatìe 
dal Governo ve ne ha una che io credot sover
chia e che) produce del damo non lieve, al com
mercio flaricolo itaiiano, e é è  quelladella proibi
zione assoluta dell’ introièuzione nel regno *Jdi 
qualsiasi sorta dì fiori e ? di piante dall’estero, 
anche quando siauo piante o siano dori, :©he 
ìscientificamente è noto non possano portare 
.con sé la dllossera, :ed;anehe quando vengano 
da paesi dove peranco non si conosce questo 
flagello delle v i t i E  ' tanto più vivamente-pre
gherei i ’onor. ministro di vedere se si ; potesse 
essere per ciò meno Jassolutamente severi, in 
quanto che si sa ».come-tutte lei misure troppo 
assolute, tendentiìad inibire l ’ Introduzione d i
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im oggetto entro i conflni del regno, non im
pediscono che r  introduzione avvenga per mezzo 
del contrabbando ; e come si è pel contrabbando 
appunto che spesso si producono quei mali che 
forse con meno rigide misure, con opportune 
coiistatazioni, verifiche, prove e con più logica 
selezione si potrebbero evitare.

Io pregherei quindi Tonor. ministro di volere 
sentire ravviso degli scienziati in proposito, per 
vedere se si potesse porre d’accordo un com
mercio, qual’è quello dei fiori, così importante 
per l’ Italia, siccome risultò anche dalle ultime 
esposizioni, con quelle più savie ed indispensa
bili misure precauzionali, alle quali certo faon 
vorrei fare opposizione.

Senatore CiMBMY-BIGNY. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CAMBRAY-DIGNY. Io sono dolente que

sta volta di non essere troppo d’accordo col 
mio. amico senatore Sormani-Moretti ; poiché- io 
Credo che da questa introduzione di fiori e di 
piante, che per lo più ha uno scopo di lusso e 
di ornamento, ma non di sostanziale utilità, 
venga un grandissimo pericolo, molto più grave 
di quel che non s’ immagini, per T introduzione 
della fillossera.

Si dice spesso che si tratta di un bulbo, di 
una pianta di rose o di garofani che si fa ve
nire di fuori perchè è bella, e sulla quale non 
v ’ è fillossera.

Ma nei grandi stabiliinenti di floricoltura al-' 
l’estero, da dove vengono queste spedizioni, 
c’è una tale mescolanza di terricci e di tutto ■ 
quel che serve a tutte la piiante, che niente è 
di più facile che nell’ invio di una pianta per
fettamente innocua per se stessa si trovino poi 
i germi del terribile flagello.

Io dunque non posso che approvaré renergia : 
colla quale il Governo ha cercato di impedire  ̂
la introduzione di queste piante in Italia, dove 
ce n’è, in vero, pochissimo bisogno, perchè ab
biamo abbondantissima produzione di esse. È 
dunque inutile rischiare, per averle dall’estero, 
di sacrificare grandissimi interessi economici 
incorrendo nel rischio di propagare la fillossera.

Me lo perdoni dunque il mio egregio amico, 
Sormani-Moretti; io invece vorrei raccomandare 
ali’onoré ministro di non lasciarsi piegare da 
ragioni che paiono giuste, ma che in sostanza : 
racchiudono nn pericolo flagrante. E lo dico 
tanto più perchè io mi trovo in un paese dove

si fanno grandi ricerche/di queste piante orna
mentali, e dove pur troppo si fa anche il con- 
trabbando. Ma io vorrei che quanti s’ interessano 
di queste coltivazioni si penetrassero della grave 
responsabilità che assumono facendosi venire 
dagli stabilimenti stranieri masse di piante, le 
quali possono racchiudere il germe di un enorme 
danno per l’economia nazionale.

Senatore TOMMASM. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore TOMMASINI. Gli onorevoli colleghi che 

mi hanno preceduto si sono allontanati dalla 
questione del bilancio per entrare nella que- 
stione tecnica.

Per ritornare dunque al bilancio, io devo ri
cordare che mi sono permesso di osservare che 
la somma stanziata parmi esigua in confronto 
di quella che effettivamente si spende, e che 
ciò non conviene sotto vari riguardi.

Pregherei pertanto l ’onor. ministro ad ester
nare il suo parere in proposito.

GRIMALDI, ministro d i agricoltura, industria 
e commercio. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GRIMALDI, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. L ’ argomento, di cui parliamo, è 
così importante e reclama cosi giustamente le 
cure del Parlamento e del Governo che troppo 
io avrei desiderio di trattarlo a fondo, anche 
perchè, per la importanza della produzione che 
si vuol tutelare, io me ne occupo con partico
lare amore. Epperò io sono al caso di dare al 
Senato le più minute informazioni sul modo 
come questo servizio funziona, ripètendo quello 
che più volte ebbi l’onore di affermare anche 
nelì’altro ramo del Parlamento.

Quanto alle osservazioni dell’ onor. senatore 
Tommasini, debbo dichiarare che il Ministero, 
pone la maggior cura nel tenersi al corrente 
di quello che si pratica in altri paesi nella lotta 
contro la fillossera ; nelle relazioni cui ho ac
cennato vi è sempre una estesa esposizione di 
ciò che gli altri Governi fanno. Nè ciò è tutto. 
Non vi è provvediménto di importanza, che 
venga negli altri paesi adottato, il quale non 
sia reso di pubblica ragione nel Bollettino di 
notizie agrarie. L ’onor. Tommasini non devo 
poi impensierirsi per la esiguità della somma di
106,000 lire iscritta in bilancio a questo scopo.

Ho fletto già;• in risposta ali’ onor. senatofo 
GambrayrDigny, che ^ quanto altro possa oc-
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correre, sarà provveduto, come negli anni de- 
corsi, mercè prelevamento dai foadi di riserva 
ed ia proporzione airazione che il Ministero 
0̂ve esercitare in questa materia, e che eser

cita con tutti quei metodi, che la scienza mo
derna e la esperienza suggeriscono.

Ali’aiior. : Sormani-Moretti mi è d’uopo ricor
dare che, finché non venga una nuova legge, è 
mio obbligo di far eseguire rigorosamente quella 
che esiste, ed io sarei responsabile dinanzi al 
parlam en to , quando a ciò venissi meno.

La legge sulla fillossera vieta, salvo poche 
eccezioni, qualunque importazione dall’ estero 
di piante o parti vive di piante. , 

L’onorevole senatore Sormani-Moretti mi di
ceva di temperare questi rigori; ma io non 
posso non consentire nella opinione del sena
tore Cambray-Digny, cioè di attenermi scrupo
losamente alla legge.

Non nego il contrabbando, ma ciò non è ra
gione per cui si abbia a rinunziare a divieti, 
poiché, se ciò fosse, dovrebbe applicarsi lo stesso 
sistema anche in materia di finanza.

11 contrabbando m’ impone maggior cura per 
combattere anche quest’ altro nemico, ma non 
è ragione sufiìciente per uscire dai limiti della 
legge.

Dunque io eseguo la legge.
L’onorevole Sormani-Moretti potrebbe però 

portare la questione sopra un altro terreno, 
che cioè venga la legge modificata. Ed io mi 
sono occupato anche di questo, ed ho sotto
posto l’argomento al giudizio di coloro, che, 
scienziati o pratici, conoscono la materia; l’ ho 
sottoposta ad un Congresso internazionale, nel 
<iuale, oltre scienziati e pratici d’ Italia, vi 
Sitano scienziati e pratici di molti altri paesi 
m ebbero la cortesia di venire a Torino, dove 

 ̂ Congresso si tenne. Ed a questo, fra gli altri 
Quesiti proposi anche quello che si riferisce al 
commercio dei prodotti, che si presume possano 

il germe fìllosserico; ed il Congresso emise 
 ̂ ’̂ oto che possa essere temperato alquanto il 

iQg'g® attuale. Ed io ho presentato 
sio ‘̂ legge informata alle conclu-
oome ^̂ ^̂ 01*6830 di Torino, le quali sono, 
cono  ̂ in armonia con,le maggiori

hanno rispetto allo in- 
Ho fi comportarsi.

Sero a proposte, ove venìs-
^cohe, potrebbero soddisfare le giuste esi

genze deU’onorevole senatore Cambray-Digny, 
ed evitare quel contrabbando a cui alludeva 
l’onorevole senatore Sormani-Moretti.

Ora, se io abbia colto nel segno, se con quel 
progetto presentato all’altro ramo del Parla- 
meoto io abbia raggiunto lo scopo di designare 
il limite in cui T importazione può essere per" 
messa senza pericolo di favorire la dififusione 
della fillossera, lo dirà la Camera, cui ho pre
sentato il disegno di legge; lo dirà il Senato, 
quando sarà chiamato ad esaminarlo.

In ogni modo il fine, cui mi richiamava 
Tonor. Sormani-Moretti, io l ’ ho avuto presente. 
Ma finché questa proposta non diventerà legge, 
io sono obbligato ad eseguire rigorosamente 
quella in vigore.

Mi riassumo quindi. Il Ministero dà notizia 
di tutto ciò che fa sotto forma di relazione an
nuale al Parlamento, il quale ha cosi mezzo di 
esercitare un controllo effettivo sull’azione del 
Ministero. In queste pubblicazioni si contengono 
notizie anche su tutto ciò che si fa dagli Stati 
esteri in materia di fillossera ; la somma inscritta 
nel capitolo, che il Senato è chiamato a votare, 
non rappresenta tutta la spesa necessaria; 
quanto altro potrà occorrere sarà prelevato dai 
fondi di riserva, come si è fatto negli anni pre
cedenti, ed aggiungo che ho già pregato il col
lega delle finanze di conservare a mia disposi
zione su codesti fondi la somma di lire 500,000 
per quest’anno. Quindi Tonor. senatore Tom- 
masini può star sicuro che la previsione del bi
lancio non sarà di ostacolo all’azione, che deve 
svolgere il Ministero. Finalmente aggiungo che 
in quanto alla natura dei provvedimenti adot
tati per combattere T insetto, nulla ho da ag
giungere, perchè essi sono noti al Senato, come 
al paese.

E questa discussione che si è fatta inciden
talmente a proposito del capitolo 64, e nella 
quale hanno preso parte autorevoli senatori, 
darà al Governo maggior lena per combattere 
l ’ insetto e resistere alle ditficoltà che esso trova 
sulla strada.

Senatore SORMANI-MORETTI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore SORMANI-MORETTI. Ringrazio l’onore

vole ministro delle informazioni date intorno a 
quanto già fece e circa il progetto di legge da 
lui presentato all’altro ramo del Parlamento 
e che io completamente ignorava.
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speralo pefò ieie i ’on.* aiio’ amico 'Gam- 
ibt’ay'̂ Di'g’n.'y'j- il .qi/alc 41613©j non senza nazione, 
che possano dai ì 'gnaiidiosi stahilimenti (degli

latei Stati d’inropa, idOT'èaggJomeFazione d’ogni
^gìRìierei di piante e ^di '^nalita - e* pro'^^enienze 
di' YÌtrgnÌ!e di' uarietàìdi temcci, qnet devasta
tori insetti venirne pontati^anche^ sopra ? pianite 

:cèe mon sono iper' natura; doro fillosserìche, si 
vorrà pure persuadere coinè un ,tal pericolo non 

,può;éeniersi-dairamme*teare sfiori <e) piante-pro
venienti direttameoteoda x|uei paesi fuori d Eu- 
ropapàove vetn’Iia »di specie nuovissime e donde

-nascefquindr un* icom raercio -prolìcuo le; pravìeug 
mn’ industria dfacclimiataziDne assai intefessaste 
ed iutile,* per da quadef non;senza inconvenieiDtjj 
no i’Siamo oggi trihudari, per vianmdirefcta^à 
irregolare, di altri Stati*(europei.

Sopra questi criteri, voglio sperare, si %  
séra Fannunei ato nuovoi progetto  ̂di i «legge.

. pltiSIDMTil .nSe : nessun'.'altro chiede- la parola 
pongo :ai-voti lircapitólo 64.

Ghi Fapprova’ voglia 'sorgere.
(È approvato,' e sono pureapprovati isegnìeìiii 

capitoli fino eài '73yatìtimo ’dèF bilancio).
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65

66

67

68

70

71
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73

Riporto .

Spese per istituzione di scuole pratiche di agricoltura e di colonie 
a g r i c o l e ..............................................................................................

Meteorologia - Strumenti, sussidi a nuove stazioni ed osservatori, com
pletamento di fabbricati e di strumenti . . . .

Ufficio centrale di meteorologia - Riparazioni straordinarie nei loca li- 
Arredamento del museo Copernicano e montatura di strumenti nel
l ’osservatorio ...........................................  .

Bonificamento agrario dell’Agro romano - Ispezioni e sorveglianza 
(Spese ffisSe) .......................................................................................

Concorso dello Stato a favore dei consorzi d’ irrigazione (Uegge 2& di
cembre 1883, n. 1790, Serie 3 ^ ) ....................................................

Concorso del Ministero nella spesa per l ’ampliamento della stazione 
zoologica in Napoli . . . , . .

Indiistria e commercio.

•Sussifii ai facchini inabili delle soppresse corporazioni dei porti di 
Genova, Ancona e Livorno . . ............................................

Concorsi e sussidi per spese di fondazione di scuole industriali

.Concorso dello Stato nella spesa di costruzione di nuovi locali in ser
vizio del Regio museo industriale in Torino (Convenzione 29 gen
naio 1885 approvata colia legge 28-giugno 188% n. 3225 - Serie 3̂ )

534,294 16

45.000 »

29.000 »

18.000 »  

17,500 »

300,000 »  

4,000 »

947,794 16

69,750 »  

35,800 »

70,000 > 

175,550 »
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R IA IS S U M T O

TITOLO i:

l^pesa o r d in a r ia

CATEGORIA PRIMA. — Sp e s e  e f f e t t iv e .

Spese generali . ....................................................

Agricoltura.

Industria e Commercio . 

Statistica

Economato generale

Spese per servizi speciali

To tale  della categoria prima 

CATEGORIA QUARTA, -  P ar tite  di giro  .

To tale  del titolo I. — Spesa ordinaria

1,102,360 50 

5,330,443 94 

2,110,208 02 

320,000 » 

4,865,199 »

13,728,211 46 

143,100 23

13,871,311
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; ^  TITOLO IL

, - _  sti?,s|i.®a?iìiparla

GATEOORjIA p r im a . Spese eepetiTive. 

Speso generali . . . . . . . .

Agricoltura. .
Spese per servizi speciali

f Industria e Commercio

Totale del titolo II. —- Spesa straordiupria . .

Insiem e  (Spesa ordinaria e straordinaria) . .

16',000 » 

947,794 16 

175,550 »

1,139,344 16

15,010,655 85

ERESIDEI'TE. Ora si rilegge Tarticolo unico del 
progetto di legge;

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per Feser- 
cizio finanziario dal 1° luglio 1887 al 30 giu
gno 1888, in conformità dello stato di previ
sione annesso alla presente legge.

Trattandosi di articolo unico, questo progetto 
sai’à poi votato a scrutinio segreto.

B ìsG iissioae d e l p ro ge tto  dì legge  M. 73.

presidente. Abbiamo ora all’ordine del giorno 
progetto di legge : «  Assestamento del bi- 

ancio dell’esercizio finanziario dal 1*" luglio 1886 
80 giugno 1887 ».

CENCILLI legge il prò-
seno di legge.

(V- infra).

su sporta la discussione generale
q̂uesto progetto di legge.

delle finanze. Domando la

ŝsioni, /. 1

PLBSIBEfiTE. Ha facoltà di parlare.
MA6LIANI, niinistr'o delle finanze. Io devo ren

dere grazie alla Commissione permanente di 
finanza del Senato, la quale per mezzo del suo 
egregio relatore, il senatore Cambray-Digny, ha 
presentato uno studio accurato sui risultati del 
bilancio 1886-87, quali emergono dalla legge 
di assestamento.

Nei fare questi ringraziamenti alla Commis
sionepermanente di finanza, non ommetto anche 
di dichiarare che il Ministero terrà conto di 
alcune preziose osservazioni che si contengono 
in. questa relazione, specialmente intorno alla 
necessità legale ed amiainìstrativa di non in
dugiare Fapprova;^ione dei resoconti consuntivi, 
i quali presentati a tempo dal Mini-

alla Camera dei deputati, e 
per vicende parlamentari a tutti noté; non 
cora sono stati muniti della sanzione parla
mentare. . ,

il Ministero adoprera tutto l ’ impegno possi
bile perchè in avvenire questo indugio, indi- 
pendente per altro dalla sua volontà, non si 
abbia a verificare.

La Commissione permanente di finanza esprime 
anche il desiderio di una più esatta correlazione 
tra il conto patrimoniale ed il conto del bilancio.

A questo proposito Fonorevole relatore della
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Commissione permanente di finanza non ignora 
■ come l ’Amministrazione della finanza abbia fatti 
diligenti studi per riuscire gradatamente a quel 
punto di relativa perfezione che in materia così 
difficile è lecito dì poter raggiungere.

Abbiamo fatto i primi passi, e il perfeziona
mento dei nostri congegni contabili ci con
forta a sperare, che passi ulteriori possano 
farsi per meglio raggiungere l’ intento comune 
di avere una correlazione la più esatta possibile 
tra il conto patrimoniale e il conto del bilancio.

Fatte queste dichiarazioni, il Senato mi con
sentirà di aggiungere un’osservazione, la quale 
è diretta a chiarire un apprezzamento che è 
espresso nella relazione che io ho lodato. Men
tre questa relazione pone nei suoi giusti ter
mini e in chiara luce alcuni degli apprezza
menti, che sulla situazione finanziaria dello Stato 
sì contengono nella relazione presentata airaltro 
ramo del Parlamento, si nota alla pagina 7 che 
la somma di 15 milioni e 784 mila lire per ri
cuperi di somme stanziate per estinzione di de
biti prescritti si debba considerare come un 
consumo patrimoniale, cioè come accensione di 
debito; onde è che contribuisce a formare quel 
peggioramento di 13 milioni che è notato nella 
relazione medesima.

Ora, a me pare veramente che l’entrata di 
quei 15 milioni derivanti da prescrizioni di ti
toli del debito pubblico, e da eccedenza di as
segni di bilancio per ammortamento di debiti, 
sia una vera e propria entrata effettiva, straor
dinaria si; ma effettiva.

La Commissione di finanza è venuta in quello 
apprezzamento per il fatto che il Ministero stesso 
ha impostato questa entrata nella categoria del 
movimento di capitali, contrapponendola alla 
estinzione dei debiti.

Contabilmente è vero che è un capitale che 
si realizzerà, che si oppone a un capitale 
che si estingue ; ma questa verità conta
bile non è verità finanziaria: la verità finan
ziaria invece è questa, che cioè si tratta d’una 
vera entrata effettiva dello Stato, la quale si 
contrappone alla estinzione di un debito. Sic
ché non esiste sostanzialmente il peggiora
mento notato nella relazione, ma sta invece, 
che li bilancio d’ assestamento si chiude con un 
avanzo di 3 milioni e 809 mila lire, dopo aver 
sopportato alcune spese straordinarie, per le 
quali il Ministero proponeva dei mezzi straor

dinari alla Camera dei deputati; cioè, dopo 
aver sopportato una spesa di 12 milioni 800 
mila lire, votate nel decembre 1886, per l’eser
cito e per la marina, e dopo aver sopportato 
ancora senza mezzi straordinari un credito di 
cinque milioni per l’Africa.

Queste osservazioni avevo il debito di sotto
porre al Senato e credo di avere consenziente la 
Commissione di finanza.-

Senatore CAMBEAY-DIGNY, relatore. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore OAMBRAY-DIGNY, relatore. Prima dì 

tutto mi affretto a dichiarare rispetto a questa 
somma di lire 10,781,131 03, che l’onor. mini
stro mi rimprovera di aver portata come un 
disavanzo, come una diminuzione patrimoniale, 
che veramente ciò risulta in sostanza anche 
dalle sue parole. La colpa non è mia, perchè io 
i’ho trovata portata sui conti dello Stato, al mo
vimento dei capitali.

Ora se questa era un’entrata effettiva, avrebbe 
dovuto essere portata invece fra le entrate ef
fettive straordinarie.

Si sarebbe potuto discutere allora se il cri
terio era esatto, e se veramente avesse dovuto 
andare fra le entrate effettive, oppure essere 
considerata come un credito realizzato, e quindi 
andare in diminuzione del patrimonio.

Ma quando è stato l’onorevole ministro stesso 
che l’ha portata nel movimento capitali, io con
fesso che non mi pareva fosse parte nostra 
quella di dire che questa era un’ entrata, e 
che doveva andare ad aumentare gli introiti ed 
ingrossare l’avanzo.

Tanto più che è stata un’ entrata assoluta- 
mente eccezionale, una di quelle entrate stra
ordinarie che non sì ripetono mai e sulle quali 
poco c’è da dire.

Io dichiaro formalmente che quanto all’esame 
del criterio che l’ha fatta portare, o che l ’avrebbe 
dovuta far portare in una sede o in un’ altra>
io non l’ho fatto che molto superficialmente e 
Tho lasciata in quella sede in cui TAmministra-
zione l’aveva messa.

Comunque sia, essendo questa entrata asso
lutamente eccezionale, che sia qua o là noA 
muta la sostanza normale del bilancio. 
non niuta le conseguenze, le deduzioni che 
diverse parti di questa relazione si sono potuto 
fare.
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Io debbo poi prima di tutto rinnovare i miei 
j-iflorazianienti aH’onor. signor ministro per le 
dichiarazioni che si è compiaciuto di fare ieri 
e che ha ripetuto oggi rispetto alla raccoman- 
dazione caldissima che io mi sono permesso 
di fargli nella tornata di ieri e che era già 
iscritta nella relazione tuttavia sotto i torchi, 
quella cioè di procurare che i consuntivi siano 
annualmente approvati ; e debbo ringraziarlo 
di essersi mostrato così propenso ad assecon
dare il desiderio della Commissione, desiderio 
-che del resto non ha altro scopo che l’esatta 
applicazione della legge di contabilità.

Aggiungo oggi il ringraziamento per l’ac- 
xjoglienza che egli ha fatto airaltra raccoman
dazione relativa alla maniera di dimostrare la 
concordanza del bilancio col conto patrimoniale.

Su questo punto non mi estendo. Prima di tutto 
riconosco che la Ragioneria generale, e l’ ho 
riconosciuto anche nella relazione, ha operato 
con moltissima diligenza, moltissima cura e 
moltissimo sapere per arrivare a dare questa 
dimostrazione.

Non nascondo però che presso molti che vo
gliono parlare di bilanci, ma che poi si spaven
tano davanti alla quantità delle cifre, il sistema 
esatto che ha immaginato la Ragioneria gene
rale apparisce un po’ complicato. E noi ci siamo 
permessi di dare un cenno di un modo che si po
trebbe ricavare da quello stesso lavoro della 
Ragioneria generale, e che sarebbe infine molto 
più intelligibile alla generalità.

Questo il ministro vedrà se sarà applicabile.
Vi è una terza raccomandazione che la Com- 

raissione di finanza crede di dover fare all’ono- 
revole signor ministro, ed è quella di procu- 
rare o quando farà una esposizione finanziaria, 
0̂  in qualunque altra, occasione, di enunciare 
1 dati sui quali si possa calcolare l’ insieme degli 
impegni risultanti dalle molte leggi finanziarie 
® di spesa che sono state votate dal 1881 in qua.
Noi abbiamo creduto di accennare questa idea, 

poiché ci è sembrato che fosse il modo di met
tere Parlamento e Paese in caso di vedere che 
oramai per gl’ impegni che ci sono si potrà forse 
andare innanzi, ma che bisogna far di tutto per 

assumerne di nuovi che non siano assolu- 
^̂ ente indispensabili.

0 spero che il signor ministro delle finanze 
ôcettare questa raccomandazione, e ne

^̂ ĝrazio anticipatamente.

PRESIDENTE. L’onor. ministro delle finanze ha 
la parola.

MAGLIANI, ministro delle finanze. Ho chiesto di 
parlare per chiarire ancor meglio il mio pen
siero.

Non ho inteso di muovere appunto alla Com
missione di finanza circa la classificazione e l’ap
prezzamento fatto sui 15 milioni.

Io stesso ho detto che il Ministero ha impo
stato questa cifra nella categoria « Movimento 
di capitali », quindi sta bene che la Commis
sione permanente di finanza l’abbia lasciata lì, 
e l’abbia considerata come attività patrimoniale.

Tuttavia ho voluto richiamare Tattenzione del 
Senato sopra questa circostanza, afiìnchè Tap- 
parenza contabile delTimpostamento dì questa 
cifra non induca in un errore finanziario. Im
perocché questa somma non corrisponde ad un 
vero e proprio consumo patrimoniale ; ma è una 
entrata straordinaria effettiva.

Quanto poi alla osservazione o raccomanda
zione fatta dalla Commissione di finanza, circa 
una dimostrazione chiara e completa degli im
pegni che derivano al bilancio avvenire per le 
leggi votate dal 1881 in poi, rammento che nel
l’ultima mia esposizione finanziaria già ho di
scorso di questo tema, e gli studi sono già fatti 
perchè una dimostrazione chiara e completa 
possa esser presentata al Parlamento degli im
pegni futuri della finanza nostra in dipendenza 
delle leggi già votate.

Questo lavoro servirà certamente di avverti
mento e di remora a non oltrepassare il limite 
a cui ormai è una necessità indeclinabile che 
noi ci arrestiamo.

Senatore OAMBRAY-DIGNY, relatore. Ringrazio 
l’onorevole ministro delle dichiarazioni fatte e 
mi dichiaro perfettamente soddisfattor.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola, 
la discussione generale è chiusa.

Si legge l’articolo primo.

Art. 1.

Sono approvate le variazioni per l ’assesta
mento del bilancio di previsione dell’esercizio 
finanziario 1886-87, indicate per ogni Ministero 
e per ciascun capitolo nella Ribella A annessa 
alla presente legge.
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Interrogo il Senato se vuole che si 
per intiero" tutta la tabella A, ano essa a (fue- 
s t’articolo.

Senatore FINALI. Poiché si sono letti tutti i 
capitoli degli stati di previsione già discussi, 
per lo meno credo che si potrebbe leggere il 
riepilogo che porta le variazioni in più o in meno 
pei singoli Ministeri ; quantunque non sarebbe 
gran cosa leggere per intiero i singoli capitoli 
di questa tabella di variazioni.

MAGLIANI, ministro delle finanze. Domàmìo la 
parola.

PRESIDENTÌI. Ha la parola.
MAGLÌÀNI, nuniàro ^ ^ le  fiMómze. Se iPSenato 

lo crede, si potrébbéro leggere le vàrie parti 
del riepilogo.

Evidentèmente sopra ciascuna di queste pai-p 
ogni sènàtore ha’ il diritte di chiedere la
rola, ed allora si può discutere qualunque cifra
parziale.

Senatóre lfNÌM. Demando là pianola. 
PftiESIDEte. Ha fàéÒltà di parlato.
Senatore FINALI, relatóre. lilàà  iùo’ tìì'eàèinpio 

nel Ministero del tesolro vi è ùnà cìWa in ùienó 
che è la risultante di càpitòlibra in più, óra in 
ineno - qùindi credo convèniente che si proceda 
alla lettura dei singóli capitoli, tanto più cHe 
ciò importa poco tempo.

Il senatore, àà^refnrzà, CINGELLl legge:
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Ta b e l l a  A

fariaziom per Vassestamento del bilancio di previsione per ì ’esercizio finanziario 1886-S7.

Capi to l i Ammontare
— delle
Num., .Denominazione variazioni

Il

E n tra ta ,
Imposti sili redditi di ricchezza mobile . . . .  " ‘ H- 6,870 33

21

Spesa,

M inistero del Tesoro .

Onere dello Stato per* i trasporti in servizio comulativo ferrovìarlo-notarittimo attraversa 
lo stretto di Messina — Convenzione 5 dicembre 1872 ...................... -f- 76,758 40

66 Residui passivi eliminati a senso dell’articolo 32 del testo unico di legge sulla contabilità 
genéràle e reclamati dai òrèditori . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . +  112 68

95 Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine............... ... ............................. — 614,911 68

Ò6 Pondo di riserva per le spese impreviste .............................. .............................  . -  1,321,200 »
130fer Trasferimento della Capitale da B’irenze a Roma - Saldo delle ŝ ese di costruzione del 

palazzo delle finanze (Legge 3 febbraio 1887, n. 4307) .............................. ... 902,047 96
1316ÌS Acquisto dell’uso di un palazzo in Ldndra jler la R. AtohaSciata italiana éd altre spese 

accéssorie di contratto e di restauro (Legge 3 febbraio 1887, n. 4306) . . . . . . -P 278,500 »

— 679,692 65

è8

M inistero de lle  Fitfàffze.

Restituzione di diritti, rimborsi e depositi (Dogane). . . . . .  . ......................  . +  300,000 »

8

M inistero di G razia  e  G iustizia.

Residui passivi eliminati a senso dell’articolo 32 del testo unico di legge sulla contabilità 
generale e reclamati dai creditori . . . . .  . . . . .  . . . .  . . . . . . , d” 14,799 »

-7 -
M inistero degli A ffari Esteri.

-Casuali. . .  1 6)000 »

8

M inistero d e ll’ Istruzione Pubblica.

Indennità di trasferta agii impiegati dipendenti dal Ministero..................................... ■+■ 44,200 »
91 ter Assetto di varidstitdti sdiehtifibì c&lla Tl îversità  ̂d -' diimborso di capitale alla 

Banca popolare di Pavia (Legge 26 dicembre 1886, n. 4235) .................................. -f 67,500 »

Tra^l^to da' Pajfigi dèlie cbàdrii di 'Ridacchino Rossini* e fora tutótìlàzidfie nel tempio di 
fi'ahta erode In Firenze (Legge 26 dicembre 1886, n. 4234). . . .  . . . . . .  J -f 10,000

f  121,700 »
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LEGISLATURA XVI ““  1̂  SESSIONE 1886-87 — DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 GIUGNO 1887

Ta b e l l a  A

Yariazioni per Vassestamento del bilancio di previsione per Vesercizio finanziario Ì886-87,

-------

delle
variazioni

5 a p i t 0 H

Num. Denominazione

l in is ìe r o  d e ir  Interno.

6 Funzioni pubblicbe e feste governative................................. ...  . . . -P 6,000 »

13 -h 30,000 »

17 Archivi di Stato — Manutenzione dei locali e del mobilio ......................................... +  10,000 »

25 Servizi di pubblica beneficenza . . . . . . • • . . .  • • • ........................... -P 300,000 »

36 Sicurezza pubblica Spese d’ufficio . . . . .  . . . . • . . . .  . . . . • . ;-P 10,000 »

38 Competenze ad ufficiali e guardie di sicurezza pubblica per, trasferte e permutamenti . -P 110,000 -»

89
quinq.

Lavori straordinari occorrenti per riparare i danni cagionati dal terremoto alla Casa 
penale di Oneglia e al Bagno penale di Finalborgo. . . •............... ...................... -P 100,000 »

-P 566,000 )>

45 Ms

lyiinistero dei Lavori Pubblici.

Annualità alla Compagnia Eastern Telegraph per l’esercizio della nuova linea telegrafica 
di Massaua ed Assab da farsi in Perim (Legge 13 febbraio 1887, n. 4319). . , . . +  3,750 »

47 Ms Annualità per la immersione e la manutenzione di due nuovi cavi telegrafici sottomarini 
destinati a collegare alla rete telegrafica Massaua ed Assab (Legge 13 febbraio 1887, 
n.-4319) ................................. ... ................................................... ... 4 - 60,000 »

74 Nuovi lavori per le strade nazionali e provinciali . . .  ......................................... +  150,000 »

81 . Bacino inferiore del Volturno e Bagnoli ................................................................... -h 50,000 »

124 Ms Spese giudiziali occorrenti in dipendenza della costruzione delle ferrovie Calabro-Sicule -P 18,000 ))

124 fer Rimborso di spese giudiziali occorse per la costruzione delle ferrovie Savona-Bra e Cairo- 
Aeq;ui, e pagamento dei relativi intesessi ................................. ... 4,000 »

124
quat.

Spese per commissioni ed uffici di stralcio in esecuzione della legge 27 aprile 1885, = 
■ n. 3048 serie . . .  .......................... ... ............................. ... .................. ... |-f 100,000 »

L  385,750 »

22

Rfiinistero de lla  Querra.

Assegni agli ufficiali in congedo ed agli uomini di classi in congedo chiamati all’ istruzione 4- 500,000 »

38 Ms 

40

Spesa portata dà sentenza arbitrale per la definizione della controversia coi proprietari 
dei molini detti di Corsea in Torre Annunziata (Legge 3 febbraio 1887, n. 4314) . .

Fabbricazione di fucili é-moschetti modello 1870, relative munizioni ed accessori, oggetti 
di buffetterie e trasporti dei medesimi. Pistole a rotazione per gli ufficiali. Nuovi alzi 
per fucili e naoschetti. . . . . . . . . . . .  . * . , . .

-(- 469,403 

-1- 1,300,0^

Bà riportarsi . . *, . . +  2,269,403 2̂
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S e g u e  TABELLA A.

Yariazioni ver Vassestamento del bilancio di previsione per Vesercizio finanziario 1886-87.

Cap i t o l i

Num, Denominazione

Ammontare
delle

Yariazioni

41

42 

43 t is  

43 te r

46

54

10

i i 'h i s

19

65

R ig o r io

Approvvigionamenti di mobilizzazione, riparazione e trasporto dei medesimi

Fabbricati per istituti e nuovi stabilimenti militari.............................. ...

Acquisto di cavalli .............................. .................. ...

Spese per rinforzi militari sulle coste del Mar Rosso - Personale e materiale (Legge 
6 febbraio 1887, n. 4315).................................................................. ..................

Fabbricazione di artiglieria di gran potenza a difesa delie, coste, provviste e trasporti 
re la tiv i........................................................... ...............................................

Forti di sbarramento e lavori di difesa dello Stato..........................  . . . .  . . .

Dotazioni di materiali del genio nelle fortezze per traini d’assedio e relativi trasporti .

Armamento delle fortificazioni, materiale per artiglieria dà fortezza e relativo trasporto

Ministero della flarina.

Assegni al personale - Manutenzione dei galleggianti - Spese sanitarie - Spese per mo
bili, attrezzi, medaglie, casermaggio, periti, interpetri, operazioni di leva - Sussidi 
(Marina mercantile). . ........................................................... ... .....................

Spese per rinforzi militari sulle coste del Mar Rosso (Legge 6 febbraio 1887, , n. 4315) .

i l i ì i s te r a  di AgrÌGoltura, industria e Commercio.

1 ^
Razze equine - Spese generali, rimonta e spese inerenti, premi per corse, esposizioni e 

concorsi . . . . . . .  ..................................................................................

Spese varie per impedire la importazione e la diflfusione della ghylloxera vastairix. .

2,269,403 24

+ 700,000 »
_L1 300,000 »

+ 2,000,000 »

3,500,000 »

+ 500,000 »

+ 1,000,000 »

+ 300,000 »

200,000 »

,4 - ■10,769,403 24

4- 30,000 »

4 1,500,000 »

4 1,530,000 »

-h 20,000 »

-h 300,000 »

!4- 320,000 »
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Sj^m TA^Bj^LA^A
%

Yariazìmi per Vassestamento del hjXmew  ̂ di previsione per l’esercizto finanziario 1886-87.

Spesa:

Miiiistero del Tesoro •

Id. delle Finsaize . . . . . • • . • •

Id. di Grazia e Giustizia . . . . . . .

M. degl Aferi Esteri. . . . . , . .

Id. deir Istruzione Pubblica . . . . . .

Id. deir Interno..............................  •

Id. dei Lavori Pubblici........................,

Id. della Guerra. . • . . . .  . . .

M. della Marina . . . .  . . . . . .

Id. di Agricoltura, Industria,e Commercio

Entrata

Ammontare
delle

variazioni

679,692 65

300,000 »

'4' 14,799 ì

-p 6,000 »

121,700 ^

"T 566,000 ))

+ 385,750 »

+  10,769,403 24

+ 1,530,000 )>

+
320,000 )>

13,333,959 59

+ 6,870 33

13,327,089 26
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presidente. Si rilegge l’art. 1 del progetto 

di legge-

Art. 1.

Sono approvate le variazioni per rassesta^ 
î̂ ento del bilancio di previsione dell’esercizio 

flaanziario 1886-87, indicate per ogni Ministero 
e per ciascun capitolo nella tabella A annessa 
alla presente legge.

(Approvato). ,

Art. 2.

È approvato l’unito riepilogo del bilancio di 
previsione rettificato per l’esercizio finanziario 
1886-87 (tabella B annessa alla presente legge), 
dal quale risulta la seguente previsione per 
l’esercizio stesso, cioè:

Entrata . .
Spesa . .

Avanzo

L. 1,738,493,687 07 
» 1,734,684,282 44

L. ^809,404 63

f .
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TabehJ
•s

Riepilogo del bilancio di previsione rettifî fesercàio manziarió 1886-87.

“ -------- = -------- ---------
PARTE ORDINARIA INSIEME

Entrate
e

spese effettive

Partite dì giro Totale

Entrate
e

spese effettive

' Movimento ’
di

capitali

Costruzione

di Totale
Entrate

e

spese effettive

Movimento
di

capitali

Costruzione
di

strade ferrate
Partite di giro

/

Totale

Entrata .. ............................... 1,436,186,516 65 91,150,098 13 1,527,336,614 78 9,701,024 03 57,506,048, : 143,950,000 » 211,157,072 29 1,445,887,540 68 57,506,048 26 143,950,000 » 91,150,098 13 1,738,493,687 07

Spesa:

Ministero del Tesoro ............... 639,067,324 38 79,920,386 74 718,987,711 12 3,793,162 08 35,400,74551

«

39,193,907 65 642,860,486 46 35,400,745 57 » 79,920,386 74 758,181,618 77

Id. delle Finanze . . . . 182,491,933 86 1,533,132 82 184,025,066 68 855,755 » » lìl » 855,755 » 183,347,688 86 » » 1,533,132 82 184,880,821 68

Id. di Grazia e Giustizia e 
dei Culti.................. 33,541,797 97 138,053 18 33,679,851 15 90,353 » » pi » 90,353 » 33,632,150 97

»
» » 138,053 18 33,770,204 15

Id. degli Apiari Esteri . . 7,515,218 33 110,000 » 7,625,218 33 37,055 30 » li )> 37,055 30 7,552,273 63 » » 110,000 » 7,662,273 63

Id. deir Istruzione Pubblica. 34,526,456 88 973,010 51 35,499,467 39 2,512,870 » » 2,512,870 » 37,039,326 88 » » 973,010 51 38,012,337 39

Id. deir Interno . . . . . 60,962,537 76 1,278,020 50 62,240,558 26 3,502,347 34 » 3,502,347 34 64,464,885 10 » » 1,278,020 50 65,742,905 60

Id. dei Lavori Pubblici . . 78,069,443 30 447,698 27 78,617,141 57 41,455,273 70 2,500,000 i ! 143,950,000 » 187,905,273 70 119,.524,717 » 2,500,000 » 143,950,000 » 447,698 27 266,422,415 27

Id. della Guerra. . . .  . 216,410,420 » 4,351,098 22 220,761,518 22 48,154,403 24 » ; » 48,154,403 24 264,564,823 24 . » » 4,351,098 22 268,915,921 46

Id. della Marina. . . . . 71,365,219 94 2,266,872 16 73,632,092 10 20,116,000 » 2,000,000 ^ 1 » , 22,116,000 » 91,481,219 94 2 ,000,000 » » 2,266,872 16 95,748,092 10

Id. di Agricoltura, Industria 
e Commercio . . . . 13,348,393 35 131,825 73 13,480,219 08 1,867,473 31 » » 1,867,473 31 15,215,866 66 » » . 131,825 73 15,347,692 39

1,337,298,745 77 91,150,098 13 1,428,448,843 90 122,384,692 97 39,900,7455* ; 950,000 » 306,235,438 54 1,459,683,438 74 39,900,745 57 143,950,000 >> 91,150,098 13 1,734,684,282 44

Avanzo. . . ............................ 98,887,770 88 » 98,887,770 8S » 17,605,30̂* i » » 17,605,302 69 » » 3,809,404 63

Disavanzo. . . . . . . . . . . » » » 112,683,668 94 » 1 »
95,078,366 25 13,795,898 06 » » » »
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PRESIDENTI. Pongo ai voti l’art. 2 letto dianzi 
e la tabella B, pure testé letta, contemplata 
dallo stesso articolo.

Chi Tapprova voglia sorgere.
(Approvato).
Si dà lettura dell’art. 3 e delle annesse ta

belle C Q D.

Art. 3.

Sono convalidati i decreti reali, coi quali, 
durante Tesercizio vennero autorizzate le pre-

levazioni dal fondo di riserva per le spese ii ,̂ 
previste.

Sono quindi approvati i prelevamenti mede
simi e quelli fatti sul fondo di riserva per le 
spese obbligatorie e d’ordine indicati nelle an
nesse tabelle G e l ) ,  per gli effetti di che agli 
articoli 29 e 38 del testo unico della legge sulla 
contabilità generale, approvato col regio de
creto del 17 febbraio 1884, n. 2016 (serie 3̂ ).
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T a b e l l a  C

ffelevazioni (U somme eseguite dal Fondo di yì q̂vyb. per le spese impreviste, stanziate al capitolo 
.n. 96 dello stato di previsione della spesa del Ministero del Tesoro per l’esercizio finan
ziano 1886-87.

Decreto reale 
di autorizzazione

Data Num.

Capitoli del bilancio 1886-87 
ai quali Tennero inscritte le somme prelevate Somma

Num. Denominazione
prelevata

130
bis

Ministero del Tesoro.

Indennità al comune di Velletri per pigione di locali 
di sua proprietà occupati dal 1832 al 1870 ad uso di 
uffici pubblici......................................................... 100,000 »

16

Ministero delle Finanze.

Casuali .............................................................. 20,000 »

/ 118
; bis

Costruzione di caselli per le guardie di finanza a Bocca 
Pacione, Roccolo Ballone e Croce Domini, provincia 
di Brescia............................................................. 20,000 »

i 118
1 ter

Costruzione di un casello per la guardia di finanza a 
Ferritane di S. Andrat suH’ Indri in provincia di 
Udine............................. ........................................ 750 »

118
1 g_uater

Costruzione dì oàselli per le guardie di finanza a Tratto 
Spino e Rivolto in provincia di Verona................ 9,000 »

 ̂ 118 1 quinq.
Costruzione di caselli per le guardie di finanza a Cam

pograsso, Passo della Lora o Colle della Gazza e 
Faselle in provincia di Vicenza ............................. 16,000 »

65,750 »

8

Ministero dell’Istruzione Pubblica.

Indennità di trasferta agli impiegati dipendenli dal mi
nistero ............................................. .... 44,200 »

6

Ministero dell’Interno.

Funzioni pubbliche e feste governative.....................j 6,000 5V

13 Spese càsuali .................................................... ... 30,000 »

25 Servizi vari di pubblica beneficenza . . . . . . . 300,000 »

ì ;33, Spese per la sanità interna . . . . . .  . . • . | 200,000 »  
150,000

36 Sicurezza pubblica -  Spese d’ufficio . . . . . .  . 10,000 »

38 Competenze ad ufficiali e guardie di sicurezza pubblica 
per trasferte e permutamenti . ......................... 110,000 »

D f riportarsi • • • 806,000 »

21 novembre 1886

5 settembre 1866

5 settembre 1886

marzo 1887

marzo 1887

agosto 1,886

1 marzo 1887

l ì loglio 1886
settembre 1886

31 ttiarzo 1887

4152

4058

4056

4433

4434

4046

4355

4010
4122

4434
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Segue Tabella C

Prelem zioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese impreviste, stanziato al capitolo 
n. 96 dello stato di previsione della spesa del Ministero del Tesoro per Vesercizio finan
ziario 1886-87.

Decreto reale Capitoli del bilancio 1886-87
1 -

dì autorizzazione ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num, Denominazione
prelevata

Riporto . . . . 806,000 »

23 ottobre 1886 4149 39 Gratificazioni, indennità e compensi ad ufficiali ed 
agenti di sicurezza pubblica...................... ...  . 15,000 »

25 settembre 

25 luglio

1886

1886

4123

4011

69
bis
89
bis

Archìvio di Stato in Firenze - Provvista di scaffali .

Lavori di costruzione del carcere giudiziario cellulare 
di Regina Coeli in Roma . . . . . . . . . .

11,000 » 

60,000 »

25 luglio 

15 aprile

1886

1887’

4012

4464

89
ter
89

quinq. ■

Attivazione di una colonia penale nell’ isola dell’Asinara

Lavori straordinari occorrenti per riparare i danni ca
gionati dal terremoto alla casa penale di Oneglia e 
al bagno penale di Finalborgo..........................

252.000 »

100.000 »

Mmislero dei Lavori Pubblici.
1,244,000 »

14 aprile 1887 4463 74 Nuovi lavori per le strade nazionali e provinciali . . 150,000 »
14 aprile 1887 4453 1 Bacino inferiore del Volturno e Bagnoli................... 50,000 »
27 marzo 1887 4432 124

bis
Spese giudiziali occorrenti in dipendenza della costru

zione delle ferrovie Calabro-Sicule............... ...  . 18,000 »
16 aprile 1887 4465 124

ter
Rimborso di spese giudiziali occorrenti per la costru

zione delle ferrovie Savona-Bra e Cairo-Acqui, e pa
gamento dei relativi interessi, . . . ‘. . . . . 3,000 »

Ministero delia Guerra.
221,000 »

17 marzo 1887 4420 22 Assegni agli ufficiali in congedo ed agli uomini di classi 
in congedo chiamati all’ istruzione...................... 500,000 »

Ministero della Marina.
23 ottobre 1886 4150 8 Conservazione dei fabbricati della marina mercantile 

e della sanità marittima (in seguito a deliberazione 
della Camera questo prelevamento venne inscritto 
in un nuovo capitolo col n. 44 bis e colla denomi
nazione: Impianto di un lazzaretto nell’ isola del- 
rAsinara) .......................... 1O0;OO0 »

5 settembre 
7 marzo

1886
1887

4057
4365 10 Assegni al personale - Manutenzione di galleggianti - 

Spese sanitarie - Spese per mobili, attrezzi, meda
glie, casernaaggio, periti, interpreti, operazioni di 
leva - Sussidi ................... 205,000 »

25 settembre 1886 4124 38 Riproduzione del naviglio ................... 1,500,000 » 

1,80^0^



itti parlamentari 1051 Senato del Regm

LBG-ISLiATURA XVI 1 SESSIONE 1886-87 — DISCUSSIONI =—  TORNATA D E L  2 GrlUGNO 1887

Segue Tabblua C

Pfelevazioni di somme eseguite dal Yoxià.o ài riserva le spese impreviste^ stanziato al capitolo 
fi, 96 dello stato di previsione della spesa del Ministero del Tesoro per Vesercizio finan
ziario ISSO-S?.

Decreto reale 
di autorizzazione

Capitoli del bilancio 1886-87 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate

Data Num. Num. Denominazione

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.

9 agosto 1886 4034 76 Spese per la Commissione d’ inchiesta per la revisione
bis della tariffa doganale ..............................

Somma

prelevata

m m x j  t o .

Ministero del Tesoro..................................... ..... . .

Id; delle Finanze. . . .  ........................ ...  . . . ,

Id. deir Istruzione Pubblica. . . . . . . . . . . .

Id. dell’ Interno . . .  o ,

Id. dei Lavori Pubblici . . . . . . . . . . .

Id. della Guerra . . . . . . . . . ....... ..........

Id. della Marina . . , , , . . . . . . . . . . .

I<I. di Agricoltura, Industria e Commercio . . . • . .

20,000 »

100,000 » 

65,750 » 

44,200 »

1.244.000 » 

221,000 » 

500,000 »

1.805.000 »  

20,000 »

3,999,950 »
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Tabella l ì

Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d^ordine stan
ziato al capitolo 95 dello stato di previsione della spesa del Ministero del Tesoro per 
Vesercizio 1886-87.

Decreto ministeriale 
di approvazione

-
Capitoli del bilancio 1886-87 

ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num. Denominazione
prelevata

Ministero dei Tesoro.

20 dicembre 1886 5047 , 
862

19 Interessi di somme versate in conto corrente col tesoro 
dello Stato (ridotto dalla Camera da lire 600,000 a 
lire 310,000) . . . . .  .................. 310,000 »

20 dicembre 1886 id. 20 Interessi sopra anticipazioni statutarie di stabilimenti 
di credito (ridotto dalla Camera da lire 200,000 a 
lirê  40,000)......................................................... 40,000 »

20 novembre 1886 4770
808

49 Spese di liti per l’Amministrazione del tesoro e per 
quella del debito "^pubblico.................................. 20,000 »

26 dicembre 1886 4979
845 61 Restituzione di somme indebitamente versate nelle te

sorerie dello Stato............................................. 30,000̂  »

3 marzo 1887 554
126

66 Residui passivi eliminati a sensi dell’art. 32 del testo 
unico di legge sulla contabilità generale e reclamati 
dai creditori .................................................... 112 68

400,112 68

Ministero delle Finanze.

7 marzo 1887 4876
824

39 Restituzioni e rimborsi (Imposte) . . . . . . . . 695,000 »

16 aprile 1887 1014
278

68 Restituzione di diritti, rimborsi e depositi (Dogane) . 300,000 »

995,000 »

^
Ministero di Grazia e Giustizia.

19 novembre 1886 4790
793 8 Residui passivi eliminati a sensi dell’art. 32 del testo 

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati 
dai creditori . . . .  . . .............................. 14,799 »

Ministero dell’Istruzione Pubblica.

19 luglio 1886 1706
458

15 Residui passivi eliminati a sensi dell’art. 32 del testo 
unico di legge sulla contabilità generale e reclamati 
dai creditori ..................................... 33,31̂  ̂^

Ministero dell’ Interno.

25 ottobre 1886 4359
(350

24 Tiro a segno nazionale . . . . . . . . . . I 250,000 »
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Segue TABELLA M

preìevaziGni di somme eseguite dal Poxiàù di riserva per le spese obbligatorie e ordine stan
ziato al capitolo n. 95 dello stato di preoihione della spesa del Ministero del Tesoro per 
V esercizio 1886-87.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1886-87 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num. Denominazione
prelevata

M inistero  d e lla  M arin a .

17 dicembre 1886 49® 
820 5

4 Dispacci telegrafici governativi e spese di posta. . . 15,000 »

M in istero  di A grico ltu ra , Industria  e  Com m ercio .

1741 1 ..
22 luglio 1885 > 471 200,000 »

24 settembre 1886 4186 j
e;q!=; 65 Spese varie per impedire l’ importazione e la diffusione 2®,000 »pOt/ \ éGÌÌ8i philloosera vasiafriw. . . . . . . .  . .

16 novembre 1886 4674 1 1 150,000 »
• 782

16 aprile 1887 1004 150,000 »
272 1

1 700,0® »

]R< I  A. ^  S  XJ T  O .

Ministero del Tesoro ...............................................................................

Id. delle Finanze. . . . . . . . . . . . . .  . . . . . .  . .

id. di Grazia e Ginstizia!- . . . . . . . . .  . . . . . .

id. deir Istruzione Pubblica . . ..........................

id. dell’ Interno . . . , . . . .  . . . . .  . . . . . . % . .

Id. della Marina. . . . . ..................................  . , , . .

id. di Agricoltura, Industria e ParuEaercio . . . . .  • . .. • • * •

400,112 63

995.000 »  

14,799 »  

33,317 40

250.000 »  

15,000 »

700.000 »  

2,408,229

Dwmsism-, f. 1 4 0 .
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PRESIDENTE. Pongo ai voti l’art. 3 testé letto col 
quale restano approvate altresì le tabelle G e D.

Chi lo approva voglia alzarsi.
(Approvato).
Questa legge verrà poi votata a scrutinio se

greto.
Ora passeremo a discutere lo «  Stato di pre

visione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti e dell’entrata e della, spesa, 
deirAmministrazione del Fondo per il culto, per 
Tesercizio finanziario dal 1° luglio 1887 al 30 
giugno 1888 ».

S en ato re  LAMPERTICOf relatore. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. H a  faqoltà d i p a r la r e .
Senatore LAMPERTICO, relatore. La relazione 

sullo stato di previsione del Ministero di gra
zia e giustizia e dei culti e sull’Amministrazione 
del Fondo per il culto si limita ad alcune rac
comandazioni che hanno fatto oggetto altra volta 
di studio, d’esame e di dichiarazioni da parte di 
chi regge presentemente il Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti ; ràccomandazibni che quindi 
ritornano nel suo dominio - accetti la parola con 
larga discrezione - per diritto di 'postliminio.

La relazione poi si limita ad osservazioni 
(come è d’uso della Commissione permanente 
di finanza del Senato) strettamente di bilancio.

Ma siccome in ogni somma iscritta nel bi
lancio vengbno a rispecchiarsi i riordinamenti 
dello Stato, cosi è naturale nella Commissione 
permanente di finanza il pensiero di fare una 
interrogazione all’onorevole ministro di grazia 
e giustizia. Anzi io credo che la Commissione 
di finanza verrebbe meno a sé stessa se non 
facesse quest’ interrogazione; poiché sta dinanzi 
di noi, portata già allo stato, come si usa dire, 
di relazione, la proposta di legge che era stata 
fatta dal precedente ministro di grazia e giu» 
stizia sull’ordinamento giudiziario, e sulle mo» 
dificazioni ai codici di procedura civile e pe
nale. Anzi ho qui in bozze di stampa e la legge 
sull’ordinamento giudiziario, e le modificazioni 
ai codici di procedura civile e penale non 
solo nelle proposte del Ministero, ma negli 
eimendamenti concretati già dall’ Ufiìcio cen
trale, di cui é relatore solerte quanto dotto il 
senatore Costa.

La Commissione permanente di finanza quindi 
fa questa domanda all’onorevole ministro : Quali 
siano i suoi intendimenti quanto al dar uorso

agli studi che stanno già davanti al Senato e che 
sonò portati per parte dell’alacre ed autorevole 
nostro Ulfìcio centrale allo stato di relazione.

ZANARDELLI, minestro di grazia e giustizia. 
Domando fa  parola, .

PRESIDENTE. H a  f a c o lt à  d i  p a r la r e ,
ZANARDELLI, ministro di grazia g giustizia. Jq 

sono grato aH’onor, senatore Lampertico, rela
tore dell%. Commissione dì finanza,, di avermi 
presentata l ’occasione di fare alcuné dichiara
zioni circa a studi cosi ampi e così commen- 
devoli come sono quelli i quali vennero com
piuti dall’Ufflcio centrale chiamato ad ésamlnàre ’ 
il disegno di legge per un nuovo ordinamento 
giudiziario, e per esso dall’onor. senatore Costa, 
relatore dell’Ufficio centrale medesimo. Io colgo 
anzi ben volentieri questa occasione per rin
graziare il relatore della gentilezza con la quale 
egli si compiacque favorirmi il testo delle modi
ficazioni che l’Ufficio centrale ha proposto al di
segno ministeriale.

Confesso che dare una risposta precisa^ ca-̂  
tegorlca, impegnativa, alla domanda deiroho- 
revole senatore Lampertico io non lo potrei in 
questo momento, poiché trovandomi da brevis
simo tempo a questo posto e nei primi momenti 
deìFiifficio mio dovendo occuparmi di faccende 
e amministrative e legislative le quali non am
mettevano indugio, non ebbi tempo di portare 
tutta quell’attenzione che si richiede sulfanzi- 
detto disegno di legge deirUfficio centrale del 
Senato, e tanto più dovetti anteporre a questo 
studio altri affari, perchè pensai essere impos
sibile che prima che si prorogasse il Parla
mento si potesse occupare di tale argomento. 
Quello però di cui assicuro e l’Ufficio centrale 
e la Commissione permanente di finanza e il 
Senato, si è che io studierò quel disegnò di 
legge colla massima ponderazione, certo come 
io sono che gli studi condotti a termine dal- 
l’Uffloio centrale, avuto riguardò alle persone 
autorevoli che lo compongono, saranno di 
lume per le mie risoluzioni.

Siccome però mi piace di usare la massima 
schiettezza, aggiungerò di non poter assumere 
alcun impegno circa alla presentazione di questo 
progetto di legge nei prossimo novembre; 
perocché il Senato e l’onor. senatore Lampef' 
tieo sanno meglio di me quanti siano i 
blemi che si connettono a tale riforma.

D’altra parte, il Senato certamente rico ’̂*̂^
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jj^esso ha dedicato lunghe e dotte fatiche 
al codice penale nel 1874, è cioè niente meno 

quasi quattordici anni or sono, e ricorda 
del pari che questa sua opera, malgrado . ciò, 
T)iù non vènnè portata inn^zh Lo ufe^m 
venne alla Òàmerailei depiitati dove il primo 
libro del codme p^a lò  nei 1877 fu approvato e 
poi si Lecer(3 detó sfesso
' codice, senza che mai sé né sia tratto alcun
frutto.
■ 'in questa parte cosi capitale della nostra 
legislàziohè vi fu adunque, ànzichè progresso, 
fegràso, poiché 'noi siamo piu lungi dalla 
meta che non fossirrio a-lcuni lustri or sono.
' Ora, ciascuno riconosce quanto ciò sia dolU" 
rotó e Umilianté. Non si tratta più di una cosa 
riguardata bene al di qua e male al di là dei 
Cirenei, ma si tratta che nel medesimo Stato, 
*ció 'òlie si commette al di qua del TTrÒnto è 4^  
litto, ciò che si commette al di là non lo è 
'piu. Taccio della pena di morte, che dovette ; 
essere per forza inéluttabile di cose abolita di; 
Étto, méntre noù è abolita colia legge.

oltre al còdice penale abbiamo anche gli  ̂
a fe  còdici da no adiflca^^ j
‘ Vedo qui ì ’ohorevole senatore Miragha e la: 

sua presènza ndi ricorda il disegno di legge per ; 
là riforma del codice di procedura civile, Q 
particolarmente del procedimento sommario.

II codice di procedura penale fu per più volte 
argomento dì disegni di legge, come lo furono 
indarno altri rarni di legislazione, sicché risa* 
lendo molti anni e lustri indietro, troviamo di
ségni di legge stati presentati e votati ora dal
l’uno, ora fe l l ’altro ranlò del Parlamento, senza 
che questo lavoro a un utile qualunque abbia 
approdato. ’

Dico quindi chiaramente e senza reticenze, 
ch’io più che mirare a presentare dei disegni 
di legge, voglio mirare a condurne in porto 
alcuno, dovessi anche metterò innanzi delle
questioni ' di portafoglio.

Mi dorrèbbe tròppo di rimanere a questo posto 
senza ottenere nella prossima sessione qualche 
riforma, senza la quale'ihi pare che il Parla- 
l^ento darebbe pròva di scoraggiante impotènza.

Quantò al decidere Se dàrè la precedenza afe 
parte statuente in confronfo della parte ordìnà- 
hVa, la ̂ ùàié deve essere coordinata alia prima, 
questo è argomento dèlio stùdio cui darò òpera 

prossimi mesi con tutta là cura di cui posso

esser capace, ripetendo ail’onorevole Lamper- 
tico quello che ho già detto in principio, che, 
cioè, sono assai grato alFUthcio centrale del 
lavoro da esso compiuto e phe tanto agevolerà 
i miei studi avvenire.

Senatore PÛ GO. Domando la parola.
PENDENTE. Ha la parola. '
Senatore FUSCO. L’onor. senatore Lampertico 

ha prevenuto un mio desiderio rivolgendo la 
Sua interrogazioné all’onor. guardasigilli in
torno agli intendimehti suoi sul disegno di ri
forma giudiziaria presentato al Senato dal suo 
predecessore.

Ciò dimostra che il pensiero era comune a 
vari di coloro c fe  s’ interessano di questo argo
mento; e devo riconoscere che la risposta non 
poteva essere diversa da quella che ha dato 
l’onor. ministro.

Però in tutto questo c’ è qualche cosa di più 
urgente intorno alla quale io vorrei richiamare 
di nuovo l’attenzione del ministro guardasigilli 
e dei Senato tutto quanto, vale a dire la  riforma 
di quella parte del codice di procedura civile 
che sì attiene al rito sommario.

È un argomento di cui ha fatto cenno or ora 
Tonor. ministro di grazia e giustiziai

Io credo di sapere che la Commissione che 
ha studiato le riforme presentate daironore- 
vòle Tajani per 1 codici e per rordinamento 
giudiziario, con sano intendimento si occupava 
anche dì un progettino più modesto, ma molto 
efficace, intorno alla riforma del rito sommario ; 
riforma che ha richiamato altra volta l’àtten- 
zione del Parlamento, è intorno alla quale ab
biamo elaborate relazioni, tra cui quella del- 
T  illustre senatore Miraglia.
' Questo è argomento il quale non patisce molti 
indugi, ed io potrei addurne ragioni di fatto, 
le quali però essendo di indole molto speciale 
per determinati luoghi mancherebbero di inte
resse generale; e quindi me ne astengo.

Non pertanto posso assicurare il Senato e 
l’ònof. gùàfdasigilli che in certi grandi centri 
giudiziari la riforma del rito sommario s’ im
póne moltissimo. Per lo passato si era trovato 
un certo accomodamento per via di consuetu
dine, che temperava 1 rigori del rito sommaria 
è fendeva più agevole là istruzione dèile cause, 
le quali per'là maggior parte si trattano col 
procedimento a giorno fìsso. Ora un fiqhianio 
più figòfòso alla lettera dei còdice hà fatto
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sentire tutti gli inconvenienti del sistema, e s| 
reclama avidamente quella riforma. Non ci sa
rebbe modo adunque, mentre si attende con 
maggiore studio alle più grandi riforme, d ive 
dere se non sia il caso di mettere alla luce un 
progettino per la riforma del rito sommario?

Non so se la Commissione sia in grado di 
mantenere le sue promesse relativamente a ciò, 
se possa tentare degli accordi coironor. guar
dasigilli; ad ogni modo una parola e del signor 
ministro e della Commissione intorno, a questo 
argomento farebbe molto bene; perchè se vo
lessimo coinvolgere questa riforma con tutte le 
altre vastissime, relative ai codici ed alFordi- 
namento giudiziario, sì correrebbe rischio di non 
vedere per ora esauditi i. voti del fòro e di 
quella parte della popolazione che con esso ha 
attinenza. . ;

ZiMRDELLI, ministro di grazia e gius tizia. Jòo~ 
mando la parola.

fiUSiDMTE. H a ja  parola.
ZANARBELLI, ministro di gm zia e giustizia. 

Suirargomento del quale fece cenno ronorevole 
Fusco devo osservare che giorni sono è stato 
presentato nell’altro ramo del Parlamento per 
iniziativa parlamentare un disegno di legge pre
cisamente sulla riforma dal procedimento som
mario, della quale pertanto è già previamente 
investita la Camera dei deputati.

Io non conosco quel disegno di legge perchè 
finora ne fu soltanto autorizzata la lettura, m a. 
in uno dei prossimi giorni dev’essere svolto per 
la presa in considerazione. , . .

Ammetto che alcune modificazioni al proce
dimento sommario sono reclamate da moltis
simi, e sono specialmente reclamate in quelle 
prjOvinscie alle quali appartiene i ’onorevole mio 
amicq, il senatore Fusco. In esse infatti, e cioè 
alle provincie meridionali, come ricordo essermi 
risultato,dulia statistica della giustizia civile su 
cui ebbi ronore di riferire quando altra volta se
deva su questo banco, il procedimento sommario 
è, per cosi dire , la regol a, mentre, invece è l ’ecce- 
zione in altre provincie,, ad esempio in Pio- 
monte,
, F quindi naturale che là dove, in forza delle 
consuetudini o delle necessità dipendenti anche 
dalla natura e dal numero delle cause, il pro
cedimento sommario è divenuto la regola, è 
g ^ s i  universalmente applicato, questa riforma 
sia più vivamente reclamata.

10 quindi assicuro l’onorevole senatore Fusco 
che terrò, come sempre, in gran conto i suoi 
desideri e le sue osservazioni.

Senatore CORTE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore CORTE. Cercherò di essere brevis

simo, e perciò mi permetto di pregare il Se
nato di volermi essere cortese di attenzione, e 
di non dare soprattutto alle cose che dovrò dire 
interpretazione diversa da quella che è nelle mie 
intenzioni. Mio desiderio, e .credo sia anche quello 
del guardasigilli, è di vedere rialzato il pre
stigio della magistratura.

V i parrà strano che io non uomo di legge 
parli su questo argomento, ma ne parlerò come 
uomo politico, inquantqchè la buona costitu
zione della magistratura, il grande rispetto per 
le sentenze dei giudici, sia importantissimo 
fatto politico^

.L’onor. ministro guardasigilli, neirassùmere 
l’altissimo ufficio, dirigeva ai suoi dipendenti 
(vorrei adoperare un’altra parola, sembrandomi 
che i magistrati non sieno dipendenti dal mi
nistro guardasigilli, ma dipendenti esclusiva- 
mente dalla legge che essi sono chiamati ad 
applicare) un telegramma nel quale diceva: 
«  Fra me e l’ordine giudiziario vi sia un’assi
dua gara, intesa a rendere rAmmmistrazione 
della giustizia veramente degna di ottenere il 
rispetto e la fiducia della nazione ».

jE pochi giorni dipoi, nell’altro ramo del Par
lamento, nell’occasione in cui si discuteva una 
mozione relativa ad Amilcare Cipriani, ronore
vole ministro guardasigilli pronunciava santis
sime parole dicendo, che le sentenze dei tribu
nali dovevano essere insindacabili ed incensu
rabili dal potere esecutivo.

11 telegramma e le parole delFonor. guarda- 
sigilli concordano perfettamente, e secondo me, 
tendono ad uno scopo altissimo, al quale credo 
tutti dobbiamo mirare, quello cioè di separare 
assolutamente l’autorità giudiziaria dall’auto
rità poUtlca.

Io mi permetto in questa circostanza d’ indi
care all’onor. guardasigilli., come le posso in
dicare io, soldato e non uomo di leggo? 
delle ragioni per le quali io credo che la nostra 
giustizia abbia perduto molto del suo prestigio- 
li negare che questo sia non gioverebbe. 
di questi;fatti si è l’ahitudine, purtroppo invada 
nei rappresentanti del pubMico ministero, ^
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farsi qualclie volta accusatori, non clelfaccusato, 
ma di persone estranee al processo; d’ intro- 

^  discorsi cose che dovrebbero 
^•^ ĵiere assolutamente estranee ; per cui qual- 
cbe volta, specialmente le Corti d’assise, da 
fjorti di giustizia si sono tramutate in palestre 
df calunnie e di diffamazioni.

Io vi ricorderò tre processi: il processo Fet- 
teani a Firenze, quello Strigel'ìi a Torino e pochi 
giorni fa il processo Viganò a Roma, nel quale 
il fratello di quello sciagurato ufficiale ha do
vuto protestare altamente in quanto che il rap
presentante del pubblico ministero aveva per
fino insultato alla memoria del padre di luì.

In nessun paese libero, ed io ho vissuto 
molti anni in paesi liberi, queste cose sareb
bero tollerate.

Una seconda cosa vulnera il prestigio della 
nostra magistratura, ed è il mal costume di 
considerare il magistrato, non come giudice, ma 
come puhblico funzionario.

Presso di noi è invalso il costume che i ma
gistrati, e quando sono e quando non sono 
membri del Parlamento, vengono qualche volta 
impiegati come membri di commissioni, di ar
bitrati 0 d’inchieste e pronunciano giudicati.

Ora io credo che il prestigio della magistra
tura non possa esser tenuto alto che quando 
H magistrato non possa mai pronunciare sen
tenze se non con tutto il rito e la solennità 
della procedura ordinaria.

Nei paesi liberi nessuno è irresponsabile, e 
la responsabilità dei magistrati si esplica nella 
pìibblicità del giudizio, nelle considerazioni 
dalle quali deve far precedere il suo giudicato, 
ìieir intervento degli avvocati, neU’ audizione 
dèi testimoni.

Quella è la responsabilità del magistrato.
L’onor. ministro guardasigilli avea ragione 

quando diceva che i giudicati debbono, essere 
incensurabili.

Ha ragione, ma quando parla dei giudicati 
i’®®! dai magistrati in tale loro qualità nelle 
nn e serene delle Corti, colle rigorose norme 
n a procedura ; gii altri giudicati sono sindaca- 
1 ì e censurabilissimi, e le censure, e le smen-

cHe si muovono a questi giudicati colpi-
Piu pronunciati, ma vanno

^o^pìscona tutta intiera la magi-

necessità del rispetto alle regole della

procedura (io lo so, quantunque non sia uomo 
di legge) sono tanto maggiori quanto più ampia 
è la libertà che regna nei paese.

Nei paesi più liberi, il semplice fatto di non 
avere la toga o la parrucca, di non esservi la 
mazza sul tavolo, rende nullo il giudicato. Io 
vorrei che su questo sì richiamassero i nostri 
magistrati.

Lascio poi in disparte la questione di per
mettere che i magistrati facciano parte di Com
missioni di arbitrato. È questo un inconve
niente gravissimo, giacché chi si crede leso 
dai' loro giudicati lancia contro di essi delle 
accuse che non dovrebbero pesare mai sopra 
magistrati.

Io credo benissimo che tali accuse non siano 
vere; ma ho udito più volte ripetere che dei 
magistrati facenti parte di Commissioni di ar
bitrato ricevevano dagli interessati dei com
pensi in denaro. Io non lo credo, ma se fòsse 
vero, basterebbe un solo di questi fatti per ab
bassare il livello di tutta la magistratura.

Io credo che noi trattiamo male i nostri ma
gistrati, che li compensiamo male; teniamone 
meno, compensiamoli meglio, ma non tolleriamo 
che i magistrati abbiano altri cespiti di reddito 
aTFinfuori di quelli che essi riceTono dallo Stato 
pei servigi resi alia giustizia.

Io mi auguro che l’onor. ministro guardasi- 
gilh vorrà perdonare il modo forse non giuridi
camente esatto col quale io, ripeto, non uomo 
di legge, mi sono espresso ; ma si persuada 
che politicamente io ho ragione, ed ho forse 
tanto più ragione, inquantochè quella questione 
non r  ho esaminata dal punto di vista speciale 
giuridico, l’ho esaminata bensì dal punto divista 
alto, politico, dal quale si devono e si possono 
giudicare tutte le azioni le quali toccano a quel 
grande istituto ché è la società umana.

Io non faccio una proposta concreta ; nonne 
è questo nè il tempo, nè il luogo : in questo mo
mento sarebbe pure strano che io facessi una 
proposta simile. Soggrango solo all’ onor. Zà- 
nardelli:

Qui si psirrà la tua nobilitate.

L ’onor. Zanardelli vedrà che è giunto il giorno 
di mettere la magistratura in Italia al punto 
altissimo a cui ho visto la magistratura in
glese, ed alla quale vorrei che tutti tendessimo, 
inquantochè in quel paese io ho sentito discu-
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tere tutto, biasimare tutto, rispettare una sola 
cosa: i loro magistrati.

LÌ rispettano e meritano di essere rispettati.
Sono persuaso che Tonor. Zanardelli riflet

tendo le cose che io gli ho detto, vedrà che si 
deve ricondurre il pubblicò ministero a quello 
che deve essere, cioè, il giusto, sincero, onesto 
difensore della legge, ma non provocatore di 
scandali per crearsi aura popolare nelle Corti 
di assise, e stabilire che i magistrati, siano 
essi o no membri del Parlamento, non possano 
per nessuna ragione sottoscrivere il loro nome 
ad un giudicato, il quale non sia stato dato coi 
riti e colle garanzie della procedura ordinaria.

ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia. Do
mando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
ZANARDELLI, ministre di grazia e giustizia. Io 

devo innanzi tutto rettificare le parole cori cui 
fonor. senatore Corte cominciò il suo eloquente 
discorso.

Egli cominciò col dire eh’ io, nel telegramma 
col quale ho annunciato alla magistratura di 
essere stato chiamato ail’uflìcio diministro guar
dasigilli, hò manifestato il desiderio di rialzare 
la magistratura.

Ora questa parola io non la dissi e le parole 
che io ho usato non suonano certamente in que
sto senso...

Senatore CORTE. ìàe. rendersi veramente degna 
vuol dire che non lo era prima.

ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia. 
Onorevole Corte, ‘mi scusi, ma la memòria mi 
serve.

Se io avessi detto che intendeva rialzare la 
magistratura, capirà Fonor. Corte che io sarei 
venuto a riconoscere essere la medesima ad un 
livello abbastanza basso, il che non poteva certo 
partire dalle mie labbra e dalla mia penna.

Ora io ho detto letteralmente questo (l’onore
vole Corte ha letto il mio telegramma ed il Sa
nato lo potè udire), io ho detto di avere l’ in
tendimento che tra me e la magistratura vi 
fosse una assidua gara per rendere la , magi
stratura medesima veramente degna della fidu
cia e del rispetto della nazione.

Che cosa ciò significa?
Che da parte mia mi sarei fatto un dovere 

di assicurare nel modo più efficàce quella in
dipendenza senza la quale la magistratura sa
rebbe uno strui|ientO rieiie mani del potere ese

cutivo e non potrebbe avere la fiducia e i\ 
rispetto della nazione ; che avrei procurato colle 
leggi di renderne migliori le condizioni. ;̂ cco 
la parte che sarebbe spettata a me nella utile 
gara; e di rincontro poi, da questa magiistra- 
tura io chiedeva che essa si mostrasse degua 
di tale fiducia e di rispetto colla probità 
operosa, con gli studi severi, colla indefettibiie 
imparzialità. À questa gara mi parea natura
lissimo che io invitassi la magistratura, diebia- 
randomi apparecchiato pel primo a mettermi ifì 
questo emulo arringo.

Ed io son certo, per le risposte avute al mio 
telegramma, che precisamentè in tal senso lo 
ha interpretato la magistratura.

Ed ora, dopo aver rettificato ciò che io dissi 
alla magistratura, vengo a ciò che l’onor. se
natore Corte imputa alla magistratura mede
sima.

Mi pare che siano ridotti a due gli addebiti 
che l’onor. Corte ha mosso, se non alla magi
stratura, ad alcuni membri di essa; la teatra
lità delle Corti d’ assise e la intemperanza 
linguaggio da parte di alcuni rappresentantijl 
pubblico ministero.

Io non contrasterò che in qualche caso i pub
blici dibattimenti penali presentino la deplo
rata teatralità. Ricordo anzi che un mio emi
nente predecessore e carissimo amico, il com
pianto Yarè, fino dal 1879 aveva fatto una 
circolare collo scopo di eliminare questa parte 
spettacolosa delle Corti d’ assise.

E forse con circolari, coll’ opera vigile del 
ministro questo risultàto si potrà in parte ot
tenere. Ma non credo sia facile riuscire ad
escluderlo tutto , p o ich é  sven tu ra tam en te  e il

pubblico che mira a rendere quasi una tribuna 
i banchi delie Corti d’ assise. E l’ onor. sena
tore Corte, il quale ha pariató poc’ anzi del 
mòdo con cui in Inghilterra si svolge 1’ 
nistraziòne della giustizia. Fon. senatore 
ricorderà che in Inghilterra si viclerò 
ben più spettacolosi di quelli cui abbiamo 
sistito in Italia.

Senatore CORTE. Domando la parola,
Ttitk^MUAd ministro 

Ricorderà che Londra, in seguitò ad uu 
cesso a ciii febbrilmente partecipò tuttoJl
blico londinese, processo che non era _ 
de’ più drammatici incidenti, fu illuminata 
parecchie sere a fine di festeggiare 1’
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2Ìonê  della ;^ersonà imputata. Da ciò rilevasi 
r Italia ancora non ha rag^giunto la tea

tralità ónde ci ha dato esempio il popolo bri- 
0 ^ico, che pure è citato come modello dallo 
gt'essó òhor. senatore Corte.

Elianto àìle intémperanze del pubblico mi'ni- 
gtgrò, io sarei il primo a condannarle. Ricordo 
anzi che alla Càmera ho già in altra occasione 
apertamente dichiarato che il linguaggio del 
rappresentante la legge deve essere quanto 
più è possibile, non soltanto alièno da ogni 
int'empéràhzà, ma scevro pure d’ogni declama
zione réttoricà, pieno insomma di misura, ap
punto pèrche il fdnziòhario del pubblico mini- 
steró pària in nome della legge j e ciò che può 
essere pérdòhàbile all’ avvocato, non può es
serlo al puiobliCo ministero.

Ciò premesso, é quanto ai casi citati dalFo- 
norevole Corte, io non vorrei che imputasse ai 
rappreséhtahti il pubblico ministero ciò che 
da resoconti inesatti sia stato loro per avven
tura àttribiiito.

L’onor. senatore Corte espresse, infine, il de
siderio che là màgistràtura, per rimanere in 
un’atmosferà iholto elevata e corrispondente 
alla pròpria missione, débbà non occuparsi di 
àltro che dèllé sue àUguste funzioni. A  questo 
riguardo, ròilòr. Corte troverà tutti consen
zienti, me per il primo, nel pensare essere 
certamente da augurarsi che la magistratura 
viva in quelFatmosfera serena di cui ci diede 
esempi veramente luminosi là storia.

Ma nel medésimo tempo, iò credo che àccu- 
sàudo la màgistratura di mancare ai suoi do
veri, noi ci lasciaiho in parte condurre alla 
nàttìralé e inevitàbile censura dì quello che 
abbiamo sott’occhio. Ed invero, difetti ed abusi 
^Ml’ànimiaistràziohe della giustizia, censure ah- 

giuste alla magistratura ve he sono state 
5̂ -̂ àtti i tèmpi. Infatti, cominciando da Giove- 

n Marzialè, non si hà che dà leggere gli 
scrittóri, àhche delle epoche più bril- 

g. giurisprudenza, per vedere che cosa
^ iceva dì giudici e giudizi. Pei tempi di 
Sub m ^ "̂hdiscè abbastanza il Muratori nél 
eia della giurisprudenza, è i

®àno meno spietati per la
^̂ sa epoca, del Rinàsci mento.

volere in alcun modo 
Postô ^̂   ̂ dell’ Ordine a cui sono pre-

’ ^^àdo che vi sia deiresàgerazione an

che qupdo si parla deirodierno discredito della 
màgistratura.

Con ciò non intendo dire che non debbasi 
fare ogni sforzo per elevare sempre più gli 
studi, dacché nella giurisprudenza, come in 
ogni altro ramo di coltura, non si è oggi alla 
altezza in cui si era in altri tempi. Ma questa 
decadenza, ripeto, è pur troppo comune a 
molti rami delie scienze, delle lettere e delle arti.

Parlando poi deirarbitramento che Fon. Corte 
vorrebbe sottratto ai magistrati, io ammetto 
che in alcuni casi possa dar luogo ad incon
venienti. Ricordo altresì che quando altra volta 
ebbi l ’onore di reggere questo Ministero, avendo 
creduto che qualche magistrato si fo^se, occu
pato imprudentemente di funzioni arbitrali, non 
mancai di fargliene sentire la, sconvenienza.

Infine, in quella parte del suo discorso in cui 
Fpnor. Corte ha affermato che un magistrato, 
che appartenga ail’ uno o ^alFaltro ramo del 
Parlamento, pon deve poter formar parte di 
Commissioni d’ inchiesta, io non lo posso per 
fermo seguire.

Ad ogni Corpo spettano determinate funzioni, 
e ne’ membri di questo Corpo dev’ esservi egua
glianza in queste funzioni e ne’ relativi diritti, 
ed io certo non potrei voler infliggere ai membri 
del Parlamento, per quanto siano magistrati, 
una diminutio capitis, facendo si, ove anche il 
potessi, che la loro posizione di magistrato non 
permetta ad essi di esercitare il proprio ufficio 
di senatore o deputato al pari di ogni altro fra 
i loro colleghi.

Un’ ultima parola mi resta a dire all’onore- 
vólé Corte, ed è che quando io parlai nella Ca
mera dei deputati di alcune sentenze dei tribu
nali, non volli limitare in via astratta i poteri 
del Parlamento, non volli discutere intorno ad 
un vecchio adagio di quella nazione di cui parlò 
con ammirazione Fonor. Corte, adagio secondo 
il quale al Parlamento tutto è possibile tranne 
la metamorfosi dei sessi. Ho detto soltanto, e 
credo di aver detto cosa esattissima, che meno 
il Parlamento si occupa di sentenze, meglio è 
per la giustizia.

Ma anche con quelle parole io mi riferiva 
esclusivamente alle, sentenze dei tribunali, a 
sentenze le quali, per una presunzione essen
zialissima e cardinale nell’ ordinamento delle 
società civili, devono reputarsi come la stessa 
verità.
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Cons^ii6at6iQODrte' io' non potova liforirmi a 
quelle sentenze alle quali non si estende tale 
presunzione assoluta di verità'. Di queste io non 
poteva parlare sen^a ereare una confusione 
evidentemente inammissibile.

Con queste mie dickiarazioni spero eke Pone- 
revole senatore Corte si dickiarerà appagato, 
mentre io lo assicuro cke esse mi sono dettate 
dal più oompleto e dai più profondo convinci
mento.

Senatore OOSJi. Domando la parola.

PMSIDEHTS. Sa la parola.
Senatore COm. Io non intendeva prendere la 

parola in questa discussione : ma, non essendo 
presente il presidente dell’ Ufficio centrale per 
Pesame dei progetti di legge suìPordinamento 
giudiziario e sulla procedura civile é penale, 
mi credo in dovere di dare ' alcuni schiari
menti e di esprimere alcuni pensieri intorno 
al grave argomento delle condizioni in cui versa 
Pamminìstrazione della giustizia e delle riforme 
che essa reclama.

Il relatore della Commissione centrale di fi
nanza ed il signor ministro furono molto cor
tesi verso PUfficio centrale che ha esaminato 
e condotto a termine lo  studio dei progetti di 
legge di cui ho fatto testé menzione.

Io rendo loro grazie ; e se veramente assidui 
furono gli studi da esso compiuti, invoco il pre
mio dovuto alPopera sua : ed il premio sarebbe 
che di questi studi si pensasse a ritrarre quaiche 
utilità.

L ’onor. ministro ha promesso di prendere il 
lavoro, che mi son fatto premura di comunicar
gli, nella più seria considerazione. Ed io mi per
metto d’aggiungere una dichiarazione a nome 
dei miei Golleghi j ed è che nello studio che vorrà 
farne egli avrà PUfficio centrale del Senato ze
lante e volonteroso coO:peratore.

Sarebbe certamente un giorno molto fortu
nato per la nostra legislazione giudiziaria, se 
le riforme organiche e processuali delPammini- 
strazione della giustizia potessero essere pre
sentate al paese sotto gli auspici delPuomo il
lustre che presiede ora alla magistratura del 
regno : sarebbe grande onore per PUfficio cen
trale del Senato se il progetto che esso ha for
mulato fognasse almeno un passo notevole nella 
soluzione della grave questione. Certo il piaese 
lo attende e la magistratura lo invoca : cerio al

paese fu solennemente promesso : certo rappE@̂  
senta ormai un grande ed urgente bisogno.

I© non credo che il Senato voglia indagare, 
nè sarebbe forse corretto se indagasse ora, quale 
sistema intenderà seguire il guardasigilli 
soddisfare a questo bisogno ; giacché il modo 
onde il Governo esercita il proprio diritto di 
iniziativa non ha che un correttivo, ed è il di
ritto di iniziativa che appartiene ai due rami del 
Parlament0.

Io non intendo quindi di discutere quale fra 
i. due metodi, delle riforme complesse o delle 
riforme parziali, possa essere più opportuno per 
raggiungere P intento *. ma ove il ministro cre
desse di adottare il metodo delle riforme par̂  
ziali, io mi permetterei di indicargli alcune 
questioni che, per gli studi fatti dalPUfficio cen
trale del quale ho Ponore di essere relatore, 
apparirebbero più gravi e specialmente meri
tevoli delPattenzione del Governo e delle cure 
del Parlamento.

La prima questione riguarda la carriera giû  
diziaria.

Tutti sanno che P ingresso nella magistratura 
è regolato in questo modo: regola generale, 
concorso per la nomina a uditore ; quindi pro
gresso nelle duo carriere dei pretori e degli 
aggiunti giudiziari ; in via di eccezione, aggre
gazione alla magistratura di membri del fòro, 
specialmente nel grado di pretore.

Ora gli studi che si sono fatti intorno al re
clutamento della magistratura hanno messo iu 
evidenza questo fatto singolarissimo : che mer* 
tre la nomina degli avvocati nell’ordine giudi* 
ziario dovrebbe essere eccezione, e la regola d 
concorso, nel periodo di 20 anni, dai 1866 a tutto 
il 1885, su 3000 magistrati di nuova nomina, 
1425 vennero direttamente dal fòro, 1574 furono 
scelti per mezzo di concorsi.

Si può quindi dire che la regola è andata
man mano cangiandosi in eccezione: gincedè
se si scompone questa cifra complessiva noi 
suoi coefficienti annuali, si rileva che, duraut® 
gli ultimi anni, questa anormale condizione ai 
cose si è aggravata in un modo singolare.

E per vero : nell’anno 1880, su 158 pretori dj 
nuova nomina, 120 furono scelti fra i notaij 
avvocati, e gli avvocati vicepretori e soltan,̂  
38 fra gli uditori ; nel 1881, su 148, 82
vano dal fòro e 66 dai concorsi ; nel 1882, su 
101 dal fòro e 28 dai concorsi; mel 1883, su

l33>
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107 àdX dai co^noorsi ; nel 1884, .su lOO,
103 dal fòro e 6 dai concorsi ; nel 4885, :su 104,

95 dal fòro ^
^aeBte eifre dimostrano che la  reg^ola erèi- 

paria d^ngressonnella magisiratnra, per la: car
riera della pretee*, non solo: non è più regola,,
^aisi è ristretta in limiti cosi angasti che non. 
]ia fin  alcnn, valore meppnre nome eccezione 
§0ostrano che fnesta condizione anormale si 
fa di anno in anno sempre più aggravando. E 
quando si pensi che le leggi assicurano ai pre- 
tori due terzi dei posti nei collegi, si pnè facile 
Eient© comprendere come essa meriti di essere 
attestamente srndiata, perchè dal modo con cni 
sarà risoluta, dipende,, se ne è ancora, in tempo, 
l’avvenire della magistratura.

Quale è del resto il modo onde dal foro si fa 
passaggio nella magistratura ?

Io fui sempre lietissimo ogni qualvolta uo
mini distintissimi vennero chiamati dal fòro ad 
onorare, soprattutto nei gradì elevati, la magi
stratura; ma sono rimasto sempre per lo meno 
dubbioso intorno al metodo coi quale si vanno 
aggregando notai, procuratori, avvocati, vice- 
pretori alla magistratura inferiore nel grado- 
di pretore.

Io non pongo in dubbio che la scelta sia fafta 
con cura e diligenza : ma dubito della materia 
prima nella quale la scelta viene fatta ; dubito 
del metodo con cui viene eseguita, essendo noto 
ad ognuno che i prescelti o sono dispensati da 
qualsiasi esame in base a certificati di un va
lore molto discniibile, oppure subiscono un 
esame di un valore anche più discutìbiTe e che, 
ad ogni modo, è ben noto a tutti coloro che 
bauno di questo argomento la  più superficiale 
conoscenza.

Ora, questa condizione di cose, può essa per
durare?

lo non lo credoi; >cfedo anzi che questo sia 
uno dei problemi più gravi e più urgenti che 
 ̂ guardasigilìi deve afeontare, per evitare il 
— povero di avervi pensato troppo tardi- 

On secondo problema, che si collega al prch 
ĉ ente,. riguarda la condizione degli uditori , e 
’®gli aggiunti giudiziari,

tre uditori giudiziari, .dopo
_  di tirocinio, possono essere aom*inatii 
due^^^- ^^^diziari, e che: g li aggiunti, dopo 

di ulteriore tirocinio, possono essere

nominati sostìtuti procuratori o giudici nei tri
bunali.

Ma in pratica che avviene? Avviene che gM 
uditori debbono stare sei anni prima di essere 
nominati aggiunti giudiziari j e gli aggiunti 
giudiziari debbono attendere altri sei, sette e 
presto otto anni prima di passare nei .tribunali.

Uno scandaglio esattissimo eseguito sui dati 
del ventennio ha dimostrato questa verità do
lorosa, che un tirocinio preveduto dalla legge 
in cinque anni, due dei quali col modesto as
segno di lire 1806 all’anno, deve durare in
vece almeno 14 anni, sei dei quali affatto gra
tuiti. E si noti che questa condizione di cose 

j deve necessariamente peggiorare, giacché de
riva dalla sproporzione fra il numero degli 
ammessi al tirocinio ed il numero delle pro
mozioni che possono essere loro conferite j 
sproporzione che, se non si sospendono i con
corsi, diventa ogni anno più grave.

Ora io domando se sia consentaneo allo spi
rito della legge, se sia conforme a giustizia, 
se valga ad attrarre nella magistratura gio
vani valorosi, ed a mantenere vìvo in essi 
l’amore per lo studio una condizione di cose 
che delude le più legittime aspettazioni, semina 
il malcontento e la sfiducia nelle file di coloro 
che debbono costituire il nerbo deri’ordine giu
diziario e fornire gli elementi più eletti per le 
alte cariche della magistratura.

Un terzo argomento parmi meritevole del- 
Fattenzione del ministro. È ormai una norma 
generale e comune a tutte le nostre ammini
strazioni ohe nel godimento degli stipendi in
feriori a sette mila lire nessuno debba rima
nere più di 6 anni: trascórsi i 6 anni si ha 
diritto ali’aumento del decimo. Ura volete voi 
sapere che cosa accade nella mngrstratura ? 
Accade che il povero pretore che ha ^00  lire 
sta 12 anni almeno, e questo risulta da dati 
certissimi, senza ottenere piromozione di sti
pendio : accade ohe il giudice di tribunale sta 
IO anni almeno collo stipendio di 3000 lire 
prima di arrivare a lle 3500 lire : accade che il 
consigliere di appello e. il sostitute procuratore 
generale stanno 10 o 12 anni ed anche più 
collo stipendio di lire 6000, prima di arrivare 
alle lire 7000.

0 ra io domando se queste è consono al si
stema generale, ah^rdinamente degli stipendi 
delFamministrazione dello Stato; domando se



M ti pdrtarnénìàri —  1 0 6 2 SéMo del négko

LEGISLATURA XVI l*" SESSIONE 1886-87 — msCUSSIONI —  to r n ata  del 2 GIUGNO 1887

^€éstò sìà èctìfotiAè à ^iùstizia. Sé è g ì̂tistizia 
che il funzionario, specialmente dei gradi in- 
tìtióri, M  ^^iòuràto dì ùh miglioramento certo 
é costante nelià suà condizióne édótìòmicà in 
proporzione dèi biSo'gM che alimentano coll età, 
eolia fam ipà, perchè p è ^ a  non dève èsàeré 
gihstizià anche peé la màgi^tratttra?

tjn puàrto arpmento che ini pare tnèrìte- 
vole dèlia consideraziònè del ministro gUarda- 
sigiili, riguarda i tribunali di commerciò.

Non è ora il caso di fare una discussione 
intorno ai tribunali di commercio : io vado 
da lu n p  . mano pensando che questa istitu
zione ha fatto il suo tehipo : ad ogni modo 
còmprendo còme vi possa essere qualcuno che 
l i  difenda. Ma pur non ponendo in dubbio i 
grandi servigi che in altri tempi hanno reso 
ài commèrcio, credo degna di nota la condi
zione singolare nella quale essi si trovano in 
Italia.

Ih Italia, noi ci diamo il lusso di tribunali 
di comnièrcio, di diverse specie e qualità. Ab
biamo i tribunali presieduti da un magistrato ; 
i tribunali presieduti da un commerciante; i 
tribunali di commercio presieduti da iin magi
strato, òhe, ammalato o impedito, si fa supplire 
dà iin èommerciante ; per cui sono e non sono 
ad un tèmpo, secondo che raccidente porta, 
presièduti dal niagistrato.

Abbiamo inoltre un’altra categoria di tribu
nali di commercio, una rarità, una singolarità 
della specie, quella dei tribunali di commercio 
presieduti da un pretore, e sono quelli di Seni
gallia e di Foligno.

Or può durare una condizione di cose simile, 
tollerata appena, per ragioni facili a compren
dersi, allorché si venne man mano estendendo 
Tordinamento giudiziario?

Essa non è notevole soltarito per la dispà- 
rità del trattamentOj ma ben ahco pericolósa 
per ramministraziohe della giustìzia.

Suppongasi, per esempib; uno di codesti tri
bunali di commerciò minuscoli, comporti e pre
sieduti da commercianti, nei quali; menò l ’ ib- 
tègrità e l’esperienza degli affari; tutt’altro può 
fare difetto ; e suppongasi che avvengano, come 
pur troppo accade, grossi fallimenti; e liÓ nà
scano gravissime càuse; in quale modo pÒtrà 
esso resistere al pondo; alla difficoltà del la
voro? Quale forza potrà opporre nella lotta degli

interessi economici che hòn èònò tèmpre quelli 
dèllà giustizia?

pèrsone rispettàbilissime, àvranho nna profonda 
cognizione delle tradizioni commerciali, ina non 
potranno risolvere le gravi questioni giuridiche. 
Come f  otrà ovviarsi al pericolo che i curatori 
dei fallimenti, gli avvocati delle parti interes
sate esercitino un’ influenza estranea al loro mi
nistero ? E dove questo avvenga chi mai ne avrà 
danno se non la giustizia?

A me pare pertanto che se l’onor. guarda- 
sigilli volesse portare su questo argomento la 
sua attenzione, darebbe: opèra ad una riforiUa 
che è non soltanto indispensabile, iha gran
demente urgente.

Ormai ho parlato troppo a lungo dèi bisogni 
urgenti deiramministrazione della giustizia : ma 
mi rimane ancora una parola a dire intorno ad 
un ultimo provvedimento che, con grande van
taggio della giustizia, potrebbe essere in modo 
speciale discusso e studiato.

Noi abbiamo in Italia cinque Corti di cassa
zione; ma una fra queste concentra in sè la 
giurisdizione per una serie di argomenti clie 
più specialmente interessano la generalità dei 
cittadini, ed il diritto pubblico interno.

Orbène, io domando se, come fu efficacemente 
tutelato l’ordine delle giurisdizioni, mediantéi 
conflitti e l ’uniformità della giurisprudenza nel
l’applicazione delle leggi tributarie e simili, non 
occorra di tutelare, almeno con eguale efficàcia 
un altro ramo della giustizia, quello della giu
stizia penale.

Fu già studiato e riconosciiito possibile di 
concentrare nella Corte di cassazione dì Roma 
tutto il servizio penale ; e credo che fin da più 
tempo si sarebbe potuto raggiungere questo 
intento, se lè incerte vele dèi lavóri legislàtni 
non fossero state rivolte a più lontani orizzonti-

Ora io credo che nòli’ ordine dei provvedi' 
ménti speciali, quésta riforma stia irà le ptiiàe* 
la crèdo di indeclinabile nècéssità ; credo ànzi 
che quésta indeclinàbile nècéssità sia Stàtà 
dallo stesso guardasigilli tèstè implicitàihèàto 
riconosciuta quando ha diinb'stràto la hèceS' 
sità dì una legge penale ùnica; giacche 
sa benissimo chè là différénzà della ^iùrlsiii’'̂ ' 
dèhzà, grandissima fra noi, anche in qucì̂  ̂
parti nelle quali la le^ge statueilté e proèédù 
rale è ùhiflcata, porta éecò héllé divérise
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vincie una differenza talora cosi grande di trat
tamento, per modo che, come egli testé diceva, 
è punibile talora gravemente in una provincia 
ciò che va nella provincia fìnitiraa impunito.

Però io esprimendo questi pensieri non posso 
fare a meno di ritornare al concetto dal quale 
sono partito, ed insistere presso il Ministero 
perchè porti la  sua attenzione, sulla riforma 
completa deirordiiiamento giudiziario.

Egli giustamente ha detto che un ministro 
deve portare dinanzi al Parlamento soltanto 
quei progetti che ha il convincimento di poter 
coronare colla sanzione legislativa.

Il concetto è giusto, ma non deve essere 
esagerato senza correre il pericolo dì condan
nare una parte della legislazione all’ im m o b ilità .  

Non tutte le riforme approdano ; ma ogni serio 
tentativo è un passo sulla via elle conduce alla 
meta.

L’ uomo di Stato sagace deve cogliere tutti i 
momenti favorevoli per compiere le riforme : 
ove si indugi, ove ai distruggano le forze nella 
ricerca del meglio, avverrà quanto è accaduto 
alla riforma del codice penale, cioè che uscita 
completa da un voto del Senato nel 1874, ri
messa in discussione in tutte le sue parti, è, si 
piiò dire, dopo 1,4 anhi, al suo primo pas^o.

Io sono convinto che se ronorevole nainistro 
vorrà appoggiare la riforma giudiziaria cqn tutia 
la sua autorità, e vorrà eonsacrarvi la grandis
sima fiducia che meritatameote gode nel Par
lamento, anch’essa giungerà in porto.

Pia qui ho esposto delle considerazioni, direi 
così, tecniche ed organiche, nta credo, clie altre 
iConsiderazioni d’ordine morale e pp}itìcp, deb
bano indurre il Governo a portare je sue^cure 
alla riforma giudiziaria*

Della magistratura da molto tempo si discute 
assai, si dìseute troppo. E itaiora alla tribuna 
parlamentare e perfino in atti e docnmehti, del 
Governo si sono uditi saveri giudizi che hanno 
grandemente sminuita, nell’ opinione, del pub- 
i>lico, che ascolta e non discute, l’autorità della 
j^agistratura, essendo evidente che se i r  Par
amento ed il Governo non dimostrano di aver 

^cia nella magistratura, è impossibile che 
W sta abbia autorità davanti al paese.

questo aspetto, giacché ho roqca.®ione 
L  parlarne, duoimi per verità di aver sentito 

Giostro collAo-a Gotte a fare delle censure»:*•

Senatore CORTE. Censure che sono vere. Io 
non ho mai mentito !

Senatore COSTA... Mi permetta, onor. Corte, 
non è questione di menzogna, è questione di 
apprezzamento ; ognuno ha la propria maniera 
di apprezzare le cose ed ha diritto di farlo come 
meglio crede. Mi duole dunque di aver sentito 
delle accuse, le quali io non credo nè fondate 
nè meritate.

Sono parecchie le questioni e le osservazioni 
fatte dal nostro collega.

Prima di tutto ha accusato il pubblico mini
stero di trasmodare, sì per la forma che per la 
sostanza, neli’esèrcizio delle sue funzioni.

Io non metto in dubbio che siano avvenuti 
i f^tti da lui accennati; ma credo che di fatti 
speciali, qualunque essi sieno, noi non pos
siamo, almeno ora ed in questa forma, occu
parci. Ma se dovessimo occuparcene, dovremmo 
innanzi tutto procurarci una esatta cognizione 
dèi fatti stessi per limitarci poi a richiamare 
su di essi raUenzione del ministro cui spetta 
la disciplina del pubblico ministero. Ma rile
vare il contegno di un funzionario del pubblico 
ministero, per avventura scorretto, per cen
surare non solo la istituzione dei pubblico mì- 
pistero, ma l’Amministrazione in genere della 
giustizia, mi pare che non sia un mezzo atto ad 
aumentare il prestigio e l^aqtorità della magi
stratura.

In secondo IfipgOj il ,Lo#ro .collega ha cep- 
. s,urato i magistrati che prendono parte ad ar
bitrati od a Commissioni speciali estranee al- 
repcrcizio delie loro attribuzioni.

Qpi devesi fare, ingapzi tutto, una questione 
di diritto.

,La legge sulPo^dihaniehto giudiziario di
chiara ciò che il magistrato possa o non pos^a 
fare ; essa è amzi molto ,rigorosa, pprchè nega 
al iDjagistrato l ’esercizio di alcuni diritti, anclre 
politici, che pure .spettano agli altri cittadini.

Qra fr.a queste prescrizioni, fra questi divieti, 
non si riscontra quello di assumere l’ufiìcio |i 
arbitro in affari civili. Ma io aggiungo qualche 
cosa di piu: Che cosa è l’arbitrato? È una isti
tuzionegiudiziaria preveduta dal codice di pro
cedura civile; e nel codice di procedura civile 
non è indicata alcuna classe di cittadini a cjji 
sia viptato r  upeio di arbitro : parrebbe ai^i 
molto strapo se si proclamasse l’ incapacità dei
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magistrati ad esercitare un ufficio die si con
fonde quasi con quello del quale sono rivestiti

La questione di diritto non potrebbe qdindi 
essere risoluta die contro l’opinione manifestata 
dal nostro collega.

^  è un altro ordine di eonsideradoni ; quello 
delle convenienze. Io non so se l’onore vele no- 
stm collega, i l  sensdore Corte, abbia argomenti 
per discutere la questione sotto questo punto 
di vista ; ma parmi, che se pur ne avesse, non 
dovrebbero essere discussi in Parlamento,

Dal momento che noi abbiamo e dobbiamo 
avere nei magistrati la più illimitata fiducia ga
rantita dalla loro rispettabilità personale e dalla 
disciplina giudiziaria, parmi che ad essi soli ed 
aH’autorità disciplinare spetti di esaminare, nei 
casi singoli^ se possa essere concìTiata la loro 
qualità di arbitri col ministero giudiziario di 
cui sono rivestiti.

L ’onor. Corte ha anche parlato di altre mis
sioni che possono essere affidate a magistrati 
che sono membri del Parlamento. Anche qui 
mi pare che occorra ridurre la questione nei 
suoi veri termini.

I  magistrati che sono membri del Parlamento 
hanno diritto di esercitare nella più grande esten
sione, senza limite alcuno, tutte le attribuzioni, 
tutte le funzioni che sono inerenti a questa 
qualità: non vi è alcuna legge, non vi ha al
cun principio di diritto pubblico, non vi ha al
cuna ragione di convenienza per la quale il 
magistrato, membro del Parlamento, sia posto 
in una condizione diversa da quella dei propri 
colleghi.

Se quindi essi nella loro qualità di membri 
del Parlamento accettano funzioni inerenti al 
mandato loro affidato, altro non fanno che eser
citare un diritto che nessuno può a loro con
fiscare.

Anche qui potranno esservi delle ragioni di 
convenienza per de quali può essere temperata 
la regola generale sulla quale si fionda il loro di
ritto ; ma non si può supporre che queste ra
gioni siano dimenticate*, e  ad ogni modo sa
rebbe affatto fuor di luogo discuterne in que- 
sfaula.

II Senato vorrà darmi venia di questa digres
sione: ma volendo licondurla a lf intento dal 
quale fu suggerita, me ne valgo per richiamare 
anche su di essa ^attenzione del guardasigili.

(guanto più la magistratura sam sottratta

alla discussione quotidiania alla quale è' esposta 
e* quanto più sarà difesa dalle censure, più spesso 
infondate e sempre inopportune, che ad essa si 
rivolgono, tanto maggiore sarà il  prestigio che 
essa guadagnerà davanti il paese,

JÈ in questo senso che io ho* inteso il con
cetto esposto dall’onorevole guardasigùli nel 
telegramma col quale annunziava alla magi 
stratura di aver assunto l’alto, su© ufficio; è 
per questo concetto che io gli faccio il più vivo 
plauso.

Senatore MIRAGLIi, Domando la parola.
PRESIDENTE. P'o osservare che l’ora è un poco 

tarda. L ’onorevole senatore Corte aveva già 
chiesto la parola per una rettificazione.

Senatore CORTE. Io sarò brevissimo, come è 
mia abitudine.

PRESIDINTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore CORTE. L ’onorevole guardasigilli con 

la sua abilità si è difeso con ragioni bene espó
ste, ma ha però spostato la questione.

Leggendo il suo telegramma, come lo ptò 
leggere colui che non lo giudica col senso del 
giureconsulto, io ho interpretato che le parole 
«  rendersi veramente degni »  volevan signìS- 
care essere un poto più degni di quello che 
erano prima.

L ’onorevole guardasigilli mi ha invece giraio 
attorno colla teatralità dei giudizi. Ma non è 
di ciò che io mi sono occupato, ma di eosa 
molto più grave - del contegno in alcuni casi 
indicati. E qui debbo fare una esservazioBe 
aironorevole senatore Costa. Io credo che il 
peggior modo di impedire che il corpo iella 
magistratura conservi alto il prestìgio è quello 
di non discuterlo mai e di tollerare che s’ifl' 
càncrenisca.

In un Parlamento si ha il diritto di discu
tere di tutto.

Sia chi non è mai discusso? Galli che èùa' 
i^n^rabile.

La discussione è tausaia da una casa elio 
bisagna .censurare.

L’anorevale guardasigilli ?ha detta, e reBj’ 
revale senatore Casta ha pai canfermiato, w 
i  magistrati, essenda anche membri del P^f 
menta, non patevana essere menomati*

Per me vorrei che i magistrati non 
nè eleggibili, nè elettori. Queste idee 
da venti anni, cioè che i magistrati nPUAl® 
bona aver nulla a  . che fare colla politica*
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I m a g is tr a t i ,  n o n  m e n o  c h e  i  m i l i t a r i ,  h a n n o  
o b b l ig h i ,  c h e  io  r i t e n g o  in c o m p a t ib i l i  c o g l i  

uifici p o l i t ic i  c h e  o r a  v e d o  o c c u p a t i  d a  u o m in i  
appartenenti a l l ’u n a  o d  a l l ’a l t r a  d i q u e s t e  d u e  

classi.
Del r e s to  q u e llo  c h e  io  h o  p r o p o s t o  n o n  r e 

stringe p u n to  la  l ib e r t à  d e l l ’u o m o  p o l i t i c o ,  d e l  

m agistrato .
F a cc ia n o  p u r e  p a r t e  i  m a g i s t r a t i  d i  C o m m is 

sioni d ’ in c h ie s t a  o  d i a r b i t r a t o ,  m a  c o l l e  r e g o le  
della p r o c e d u r a  o r d in a r ia ,  n o n  c o n  a l t r e .

E m an in o  i  lo r o  g iu d ic a t i  a l l a  lu c e  d e l  s o l e ,  
non in  q u e lla  p e n o m b r a  c h e  p u ò  d a r e  a d  e s s i  
le  ap p aren ze d i u n  a g g u a t o .

Questo v o le v o  d ir e ,  e  q u e s t o  r ip e t o ,  e  s u  
questo te r r e n o  n o n  t e m o  c o n tr a d d it to r i .

PRESIDENTE. L’ora essendo tarda, il seguito 
della discussione sarà rinviato a domani.
Intanto annunzio al Senato che, a norma del 

regolamento, ho chiamato a far parte della 
Commissione per l’esame del codice di pubblica 
igiene il senatore Cambray-Digny in surroga
zione del senatore Saracco che ne faceva parte, 
e che ora copre la carica di ministro dei la
vori pubblici.

Ora leggo l’ordine del giorno per la seduta 
di domani, alle ore 3.
I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

progetti di legge :
Stato di previsione della spesa del Mini

stero di agricoltura, industria e commercio, 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1887 al 
30 giugno 1888;

Assestamento del bilancio dell’esercizio fi
nanziario dal 1° luglio 1886 al 30 giugno 1887.

II. Discussione dei seguenti progetti di legge :
Stato di previsione della spesa del Mini

stero di grazia e giustizia e dei culti, e del
l’entrata e della spesa dell’Amministrazione del 
Fondo per il culto, per l’esercizio finanziario 
dal r  luglio 1887 al 30 giugno 1888;

Acquisto dall’Ospizio di beneficenza in Pa
lermo di alcuni locali occorrenti per l’Archi
vio di Stato in quella città;

Leva di mare sui giovani nati nell’anno 
1867;

Acquisto di materiale galleggiante per la. 
navigazione del lago di Garda, e ampliamento 
del cantiere di Peschiera;

Distacco dal mandamento di Borghetto dei 
comuni di San Martino in Strada e Cavenago 
d’Adda e loro aggregazione al 2° mandamento 
di Lodi ;

Ampliamento del carcere di Buon Cam
mino in Cagliari. Esecuzione dei lavori in eco
nomia con l’opera dei condannati.

Prego i signori senatori segretari a proce
dere allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono allo scrutinio 
dei voti).

PRESIDENTE. Risultato della votazione dello 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1887 al 30 giugno 1888 » :

Votanti .........................76
Favorevoli.............. 68
Contrari . . . . . .  8

(Il Senato approva).
La seduta è levata (ore 6 e 5).


